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! Pt^iiaa d'oggi l'Italia avrebbe potato 
avoro un posto assai considel'ewlB 13 
non contrastato in Chino., dtìve Rtv dal 
secolo XIU Màroo Polo ite pòrti* la ban­
diera e in'seguito Fra Giovanni da 
Monfeoorvino'divenne il primo vescovo 
oattdlico di Peklno. 

Ma, a ohe servono Irlitìpianti? 
jDue terzi,delle:mis3Ìpn|,cjiUpM,<!ba in 

Oliliia'Im^nV iniiiató ' (If ' félig 
lìi'm,' i 4"tt|i àncora al princìpip di 
•ci)i'éit&8óòoW avevano la supremazia 
'«b^fe-'ttitttt.la'C'hin'à. ;Mkn 
;èiio'^li'èa'i'opèi'Jótórìó'no penetrar^ 
Chitei'iè'liiisàiotii italiane tròvai-riìib,da 
principio un àitìtà'i ma pòi furono in 
alo'ùni lùogHÌ sòpraffàtle e dovettero 
cedere | | l f {itì|p;alle j f ^ i p i i f di altri 
Stati, es^pAaldl i 'd intf ioi j jSndo, non 
tanto in numero, quanto in potere. 

:,J^.^ntre idRllStóliasdi-SÓaoofsiEieràno 
limitati;a,quelli ohe può.,dare; la prò-
pagand», l^.missionii degli alti-i. paesi 
ri^jevettero protezioni e aiuti assai; COÌIT 
siderevpli dei ; rispetti vi vi Governìj ; iper 
pjodosoiigigliiitaliani andài'ono ijérdendo 
la loro, supremazia e in molti! luòghi 
dixehnero soggetti alla protezione; :e 
(tila dipendenza di vicariati di altre 
nazioni, : ;.,; 
,,Ii.ooiiflìtto Ira; lo Stato &il Vaticano 

ih Italia ha ttouitó questa condiziono. La 
SantaSeile ha gettata le vnisiioni ita­
liane in pqters di altri Stàti.iimpederido 
che esse chiedessero il protettorato 
della fi^tm'WSiMf'WiéÉS (ffie' il 
Govei'no italiano 'atìbia Wai 'sàpiitbi'ìid 
esempi'ò'dì altri;' pprget'ó la' mah'o alle 
niissiònifled" ottenere il legittimò pro-
tettòràttf'dtìi'-dattolici italiarii.' ' 

't 'a" migliòre 'próviiicià dpll'iihjiero 
óhìhese'é iluèllà di SòiajiJtoni, l i ìjualè' 
flh'dal'seòòlo XIV appartenne fflllà'giu-: 
risdlziona religiosa degli italiani. ; ' 

i'Qiièàta" prbyiiioià," ultimò •baluai'db 
delle missioni dei, cajipuooim italiani, 
;0òntà"30"niiliòiiTd'abitànti ; è ih 'inas-
siìBà parte oòstìtuita dalla pé'nisólà,' éhe 
av«hzahdòàinél''Mar'Giallo'^f sìid del 

: gótta''del •Pò-òì-Uf héì'.a'sèttòhtriòie'il' 
pÒPttf"dì WeliHai-Wel e"a tiezzbdl'là' 
!'idà"di HiaÒ-CiaUi' e al' di'la del gólfo' 
dèi Pe^ci-ir a ' i iord ha 'PoM-Aì-thur* è 
dietrb di''Sé''a diàtanza l'elativa vi"è la 
dapitalB.dtìU'impèi'o'.'Pekinò. •' ,' ' . '. 

In seguito, alla" 'guerra'"ciuò-giappo-' 
nèsel'' obli'' 'lih " pretesto differènte, 'in, 
qiiesla pi-òvincia tìàn hiéSSo"'le'' maili' 
GSrJaariià,'ItìghiltèrH e Russia." ' ' 

jQiiantb'ralle raissiòiliv fin dal ' 1888 
un terÈO della provincia fii 'ceduto alla 
Germania e qualche aùno d'ópb lin altro 
tèrzp- te' òetìuiò alla;'-Ffanòiav l'altro 
te^isd "appartiene • ancbi-a' alla Wissibni 
italiane; ttia' oggigiorno'l'Italia non 'può 
andarsi mettere fra le altre dùé'Pb-
t§pj|^i,jn|iiji;,e(,. séjja-yeMé saputo idasti'e^-
glarsi,! avrebbe,: potuto, invece; d,ell8 
Germania, li occupare. essa KiaOrOiau, 
senza,ci;eare;quei.,conflitti ohe oggi; si 
hanno :,peri San-Mua. .: ;:.'i, .. :; ; . ; ; 

Vi sono oggi in'iChina ,21 vicariati 

• (4) ' : ;^ ;APSEtJpipE' jDEL'f^ | ;a 

'• : • • ' " ; ' É INÌA L A R I C E 

É l r Eii; rGotflilo 1 1 1 
L'opera ppetioa del Mameli è assai-

più limitata perchè egli ebbe ancor 
men,o tempo, del Petoft da dedicare alle 
Musei, e pei", là dotioa^a 'ritrosia di -lui, 
olje téiBC.espriiiieildbli, ,di profanare, i 
suoi "gisn'timenti, non rischiara l'intima 
vita sua come .(iue|l^,, del Petiifl. Del 
reato,''i priiini'ìsàAti''df'GM-àtfò* risen­
tono'deli'influo.nzà'roniaiitlca, sono im­
paraticci soòlaètici ^enià im'pbrtanza 0 
ad essi appartiene l 'ode'« alla pbósia» 
ohe il'Cardùooi'mise''liti po' ih oiihzo-
natura'"por'll'o'0n06ttb 'falso quahtb'di'-
gogUoso che Mameli mostrava di avei-b 

' ' « U M r t ^ iti tì:.Msii;'s5(K' :r;,iv!.,S':i': 
.SgliaproMer;può gli uòmini; 

, ,, !}fi) ,̂è fratollo.a loft ; 
,01)0; dijferenzaiidal • oonoetto del Pe-

tòfl! Qu,ijsti;,,npn;,vuplO: no,;il poeta so-
litaripianziiseiegU.'si:limita a cantaro 
solo ì .suoi dolori; e i e : sue gioie, Spreca 
il dpnq di D|o; il poa,tj,,.dev;,6889»",0;.ìl 
8aberdotó''che spande'tuj,'''inì8éi'l; iJpne-
diaibiii• tì'bohfpi'tb, de'v'.pssefèi,,Ja (tp? 
lonna di fuoco ohe li' guida traverso il 

oattolioi e dU9 prefetture. Questi vi­
cariati ohe, dato l'inizio della missioni, 
avrebbero dovuto appartenere a sog-
gstti italiani, sono in gran' parte in 
mano della Francia. I missionari ita­
liani non contano che i Vicariati di 
Ho-nan settentrionale, Chen-si setten-
tripnale, Chan-si settentrienale, Ho-nan 
meridionale, Iju-nan;' meridìpnàlo, Hu-pe 
orientale,'ìlu-pebobideh tàle-settentrio-, 
naie,, ' '̂ : • ;;;-;;-: 

Ma-ohb possono fare qu^.Stl'vioapttttij. 
aosti'tìtfi 'à' bhiédei!e''ir'prò|ftToMtS''3r 
ijitre" nazióni,,e oirbondàti da:pgni parte, 
dall'influenza di altre.missioni? 

Ora è pregio dbll'operà' vedere quale 
è lo stato delle missioni nell.a proyin-• 
ola di >,Q6:Kiang,,:. da,cui: dipende Saii-
Mun, eliche forma il desiderato del­
l'ultimo : quarto d'oca per; parie del 
Gevérrìb'italiano;' ; "; !':/' ',,;:';; , 'i''. 
i Là. pi'pylnpia, di. iCerKiahg itia un» 
popolazìbne, .di 25 milioni'(il"abitanti. 
in tutto il territorio vi sono 73;i2 cat­
tolici con ottp ohiosboattollbhe.a tfìmìpo, 
Nim-po (suburi)|p),i;f;T|m;hai inell'ispla 
Ciu-sclam), tikiiì-sòìàm,' Ham-o.eu, : Tsp-
fu-pami 'Mà-ppm'.iii,;sSa-kiap. 

La missione è,intieramente francese 
ed ha per vicarie apostolico mbnsignpr 
Reynaude , dplla ..iCongifbgàzióiie -dèlie 
rnisàichi, ielle ha la siia: sede nella citta 
Nitirpo. ,1 missienarl: spnp 19, dei quali 
12 francesi' e 7 indigeni. Il vipariatp 
ha dil'e éàihinài'i, uiip a Ti'm-hai ccn 22 
alunni e' un altì'b a Ham-oeu ben 7 
aWnntìjItt ;t(i(tt4v '|,a-ìp^poyin6ia;ivl:3^ltó 
^rjsbilpleis' oàttplichéjì'fi'eqiiehtàte dà 
bircà mille ragazzi tra maschi e fem-
mi,n^.i,,gpnta,:pui|^: dieci;; asiliiid'infanZia ; 
lei. suore ..dii.oarità,: tutte francesi, ; ohe 
sono, 27, aooùdisconOalle scuole e .agli 
as i l i , , , ' , .,,;.: , -i,,„ K ;;::•' ••'' 

;L':iiiÌluenza,i cattòlica: vi ;è adunque 
assai impertante. Ma èdplprPsp che 
essa non sia molto favprevole aU'IJalia, 
pel'dissidio tra le Statò''blk*'6hi6Éà': 

GàisiMillateftoEiiilaGiiia; 
lina nota: u'ffioiaaa. 

Rmm 83 — Uiiàinptà uffloipla della, 
Gensttltaibòmparsà'staséra aut giprhaU 
dibe'ohe l e bupne disppsizipiii'mò'strate 
dal minisfrp'bhiheso iialle, conferenze 
ohb^èbbe'a Rònia, e'ie'spiegàzipni ih-, 
tet-venute, affidane che lo svblgimentp' 
del ' hégOziatp, neceasariamente lente in 
causa'della'distanza e dello cpnsiietU'; 
dini della diplomazia chinesei bondurrà 

; ad uni^jSol£2|ipne. paoifloa,.(',e|la presente 
I ditte,renzaV"i'"i"", " ~̂ ,,"':,'. , ' • • i-
ì L'Italia .— soggiunge la nota — non 
! mira ad :una espansione . coloniale me-
ìdiante ipcbàpazipue territpriale,..peiohè, 
jlèiinvasióni possono, diventare pausa di 
icpnflilti armali; 1!Italia mira.soltantbi 
lalla tutela dei traffici con un puntp si-
Icuro. difirlfugio. e vdilsriforttìmBiitò na-
Ivale. Sì scelse la baia diSan Mun, per 
limpedirvi; l'insediamento di 'Ulia influ-
jenza contraria all'attività oommeroialo' 
jed industriale italiana, ohe può trpvàre 
llargp campo nel Ce-'Kiang orientale 
.sotto forma di, miniere,,e .di ferrovie. 

L'Italia comunicò al Governi i suoi 
intondimauti, e :ne.ebbg jì.n risposta ,di-
ciViarazio'hi di simpatia e di benevolo 
atteggiamento. Gii'incidenti per, la re­
stituzione della nota italiana e por 
ì'uliiniatunì, presehtato contrariamente 
alle inteniiionì dali'Oovarftp,' non influi­
ranno sullp svolgiménto del, hegeziato. 

Certamente pi vorrà del te'ni'pp prima 
di conóscere a ' dé'fihirè lo HsbluziPni 
della Cliiaa, riia l'Italia, secondata dal 
favore dèi; Governi civili, mantiene 
feriha la sua domandai fldupibea diiobn-
vlnoere 11 Gbvel'rib Phiìiesé òhe,, aebo-
gltendòla'i fai'à òpera utile a sé stésso. 
Una benintosa politioa liberale: darà 
alla'iChirtaiir BBriésiSei'e eilai sicu.rezza. 

;• MÒRTE;'ti' tfl^JA'MioTA. .• 
'Rama S3 — Stanòttei.è mbrtb il 

ybcbhip': ìSenàtpre Ceiiiòsllii rpmànp,. Era 
uil ; pàtt-iotà diiàntibà'fpdbi Che .speso 
tutta la sua vita nel obmhattera Ib 
sgpvernp papàlìrib. _ , , , , ' 

rÉlisilpariaiiilafrilaliaiilBfràncpà 
' flo'J>ia S 3 —iÌ?PUirnièré, sogrotarìo dpi 
gruppo spciàlistàiparlametìtare,francese, 
cpmuliìpò ad Aiidrea Cèsta clip, i dopa­
tati socialisti frànpbsl'j.Cleyis: HijgHes, 
Feuriiière 'éi •Ooiliài'd,' spnoi stali': inca-
rìoàti dal loro griippb; di rèpaVsi a Roma 
a stringere còl gruppo parlamentare 
spoiaiista italianp quél,svincoli di :fra-
teilaìiza e solidarietà olia metteranno i 
due partili di qi^a eidiijlà dello Alpi in 
grado di combattere d'.àcpordp por: . ! 
comuni ideali. Annunzlànp' pure 1 ohe sì 
prepara,un Congresso socialista peri il 
1900. 1,'tre deputati, saranno .a Roma 
tra i l ' o :6 ili 6 aprile. ... 

ti tiuovo, ok|)pellanji_jina9giare dì .Corta 

Si ha da Roma: 
«Dà tonta, ineccepibile si conferma 

ohe il Re ha firmate il decrete che 
nomina a cappellano maggiore di'Corte, 
in surrpgaziprio del 'cpmpianto monsi­
gnor Anzinp, il oanPniCb Giovanni Làiiza, 
attuale prefetto della Basilica di Sii-
perga'i». •.••'••' .si."..-;: _ " •' 

idesertp e la tempesta. Anche il Ma-
'jmeli .però deveva cPsl glpripsamente 
'smentire 11 sue sfpgò déclamàtòrip! 

E bèntPstp dallp scolaro degli soo-
lopi si svolge'lo Stenle « nato à vivere 
di armonie di lira ed immagini di bel­
lezza »; Stenìp affettuoso, e.imalinopijipp 
cpl presentimento' della ; mprìe vicina,. 
Il compènimentp più càratte.ristico. da 
jliii scritto ,allora, è quellb' intitolato 
iii/n'Jeiieà, gentile rassegna delle donne 
in cui, gli parve voltai a evolta di 've­
derla incarnata.'E'sorge fra esse uh' 
gentil sogno,: rafiaellesco, di fanciulla 
dal capelli d'oro ed i grandi occhi ce­
lesti ohe, spesso s'innalzano al cielo 
Stanchi della cose umane. Sorge e si 
dilegua anche lei... Muore forse bome 
l'Etelka del Pet61i,.,psÌ4 l§ga ad, altri? 
L'epitalamio ohe' fòi'se è" à'iéi dodibàfp 
segna il; passaggio fra là poesia santi-
mentale e là 'patriottica; già qui nello 
Sténìb s'iiitravede 'rii'too; 

La man. dj Dio ci «epara. 
Ognun di noi rovina. 
Spinto da proprio turbina 
E por diversa ohina,,; 
.Dove il «6lfì#o lacrima ' ~ -
Sarà la tua bandiera ; 
14 mia fra '1 sangue a '1 fremito 
Dove •lipugna 8.«para 
Rivolti all'ayTenir... 

É ormai Vanmis ivae si avvicinava. 
F,ran pili; di:.ti'e secoli ohe l'indipen-
donssa. unglieroso ora; naufragata, più 
di tre secoli ohe, con la caduta di Fi-
renjo, si era spenta l'ultima fiamma 

.'; ' t.^i'salÌrtie.i'del..''ÌPapa;^': 
ii dottar> Lapponi aMimalafa> 

Maadanb da Rphia, 22, alla Xomjardi'a:. 
«Mentre nèh eranb affattp verei le 

nPtizia allai'manti racbolte giorni. pr 
spnp sulla salute del .Papa, è, carte' 
che pra vi è stata ùnà sesta nel imi-
glipramentp sensibile ohe i medici,ave-
vanopotutp constatare dopo l'operazione, 

Il fatto è che la ferita non si iè an­
cora cicatrizzata e che ciò impensie-, 
risce il dottor LappPni, i l quale teme 
assai che da un memento all'àltrpppsr, 
sane, data l 'età'dal Pontefice, soprav­
venire gravi' camplioazibni.. 

Hp interregàtp una parsonai ohe ha 
:mPlte aderenze in'- Vaticano ed à i in 
grado di'essere informata. Questa per­
sona 'mi disse : 

— Il Papa ha una gi-andè ferza di 

volontà, e resiste. Ma, pur troppo, è 
una, lampada che a poco a poco si 
spegnei , . 
. Qiiostai espressione dice tutto. Intatti, 
se veraiihonte la ferita si , fesse oioa-
trizzata, ai: quest'ora il Papa affebbe 
potuto rìs,tàbiUrsiibpmpletam6nte. ;: 

In",, Vàticanp, quindi, si ,èi pessimisti 
0 gerieràlbaéntè si, credè ohe 11 Palla, 
veochibbom'è, hpn pott'àiresistorempltl 
m e s i . , ' . • . , ' . " . i - i . . .•;...:"• ' , : i . . : 

Ciò' 'spiega anche dome ; i oat-dinall 
stiano mólto quieti, rimanendo; in àspet-
tazipno e npnvplen(|p ci)mprpmettersis. 

Togliamo dal Itassóstgero.• 
«lldpltol'Gliiséppe.Lappbhi, mèdico 

privaib''di;Lb()*ié istll , da due gl'arni 
è' in lattbi::palato''ideila sua"'casa ili 
pìaiiza Bói'ghése '84;; con una leggera 
influenza. •'';•:.•'*.'?'';',';,'.'•.• 

Le an.'slo dii'queSti gierhi passati ed 
ancora più loi strapazzò pei- Curare ed 
assistere'boi 'éiagèiói'iVelo.il 'Papa liellà 
recente malattìa, hon'sónòtbrSé estranei 
a tale sua Indisposizipne ».' ; 

no irete rraiiii& c i tìstBriàjn'asta 
i. e ingiupia l'itaiiat 

MarnaiSSv.r-^ Untépretéflféatìcése,;.? a 
nome Clanequin; presentatosi alla li­
breria Benedétti in piazza San'Claudio, 
dove si vendeva aU'àStà una biblì'ótèca 
privata, incominciò ad ìnVeìi)P',bòHtre 
1 concorrenti usando anche frasi ih-
giuriósB per l'Italia. 

'Invitato ad.uscire, raddoppiò leiitii-
solehze, tanto ohe le guardie dovettero' 
interveinire ed allontanarlo tra^i flsolli' 
della• folla'pHo il baccano aveva; bhia-
matP'àttprlip alla librerìa. ' . , '' 

Lo scisma In iriatia 
L'agitaziane , pplitìoa, in forma re ­

ligiosa, obe dà .qualche,tempo si è ma­
nifestata nel nord della Boemia, còlla pa^ 
rola d'prdine «.Rpmpiaiaplacon Roma», 

i e del quale i ierii •abbiamo. itratteggiatp 
bi-igini è i^agignì', si è. propagato adesso. 

i anche;in:Stìrià. ; , .. i. : ;• 1 .i. 
; L'agitazione è, veduta, assai, di. ma-

Ipoohip dal (ìpvernp,;.peroh;è:è nptp che! 
i là difezione .di essa è a .Berline,: negli. 

utfici.dell'alleanzaevangèlica, e ha.tuttb 
li. oai'àttersidi iina, prppagand?^ tedesca.' 

iSphp state inviate migliaia: di oircp-: 
lar.i;nelle. città e. nei borghi,' per invi^ 
tare 1 tedésclii cattolici a cpnvertirsi 
al protestantismo.; 

La:Cirpòlare. dibei: ; , ._ . 
,« Ribbngiiingiamo i, vincoli che sono 

stati spezzati ti-a secoli fa dai gesuiti 
e dai dragoni di Liechtenstein, e dì 
nuovo edifichiamo, un solido pente ohe 
ci aniscà alla ; Germania pretestanto, 

• Orsù, compagni, in piedi!... Soheenerer 
e Wolff ci hanno mostrato, la strada 
ohe è stata seguita da .migliaia di: te­
deschi in Boemia, Lavoriamo senza 

irìtardp a nostra volta per la buona 
^oausa. tedesca!.., ». 
' Si è fbrmatp un opmitatp che; disppne 
;dì fendi rilevanti, e ha pratpri e pre-
tdibatprì in vista di unaprnpaganda at-
itivà. . 

dell'italica libertà. D'allora, l'Italia a-
veva disceso tutta la via dolòrpsa delle 
umiliazioni politiohe e deirìnflàcohi-
manto.morale. Per tre seco l i— dice 
il Del Lungo—' il problema angesoiosp 
dall'« essere 0 nbii essere » pareva es­
sersi risolto per lei nel terribile « me-
rire, dprmire... nuU'altrP ». Gli spìriti 
magni, da Dante a Machiavelli all'Al-
flerì, fremevane a spgna'vano ; . nel de­
serto del tempi qualche vóce sorse e 
gridò: «Fuori i barbari! » qualche 
audace sognò di cingersi la corona di 
Teodolinda attraverso i secoli bui, e 
voce e sogno si spensero nell'apatia 
universale.' 

Pure * quel che agli altri è mòrte 
per l'Italia è sonno». E un sbffló dì 
fuoco, un urto violento la riscòsse un 
giorno; fra la palpebre soochiuse ella 
vide passar via un guerriero possènte 
ohe lasciava dietro a sé una stt'isCia 
di porpora e di laoe, E visioni cpnl'usè 
OPmìHciarono a disegnarsi nella fantasia 
della dormente, visieni di sangue e dì 
piante, echi' di canti a battaglie, a lon­
tano una grande apoteosi. Cosi oomin-
cìava l'epopea italica ohe parrà leg­
genda nei secoli. ' 

Non cosi andò por l'Ungheria. Era 
stata la sua una notte procellosa sol­
cata da lampi 0 saette, Fra le nubi 
rotte, spezzato, come fari brillarono gli 
qroi ohe i più umili pastori rioordano 
ancora : oggidì riverenti ; fra il rurao-
reggiwe della bufera risuonavano le 

lli'tallcaiio coulro lateiiciratfcflitlàBa!-
Tpgliamo dall'Ajjantó; ':i.'"Iii-'ij,nJ . 
«E statp, in Vatioanp, dèci_sameii|e 

stabilita di prpibìre e esteggiare'Ijiàl;-
slasì} mpvliriantp • dellai nàscièhièK'ooéL 
detta .demporazia cristiana,. oh8,,:,'sp6-. 
cìalmente a ' fer ino, a,,Milànp.o; à;'.N,a> 
poli, racbpglie melte .fprze oattpUpEp,; 
disposte ad .'i 'agire boti indipendènza* 
dagliiò.rdiiiì, 0 dalla, volontà .del cardij-
iiate.'segretario di 'Stàtp,,; ' . .; ,, 

VOsserpatore^ Caftotóó .di,. Milaiip 
attapoà il risiortp' giornale dalla,.,s^d-
dpttà demóórciiia, cKè,..dal;sui? óanlp', 
aal.riprendera.'la 'sub p«tjtilìb^|b.n{) ma-
nlfestà ippca. ;^eitór6nza.. pei;, d(p;;Jtìl)eij-
tarlp.,:i'.. ',.',;;'''.,.ii.'i, '..',':•,,:^-'v' •'3:;ft;u''̂ );!."..i': 
' ; i3bme .yedasi.i noi.i campò .o^tìplipo 
aumentano i dissidU. e.:di,.pià.spno,,hfip . 
ppob' allàrjaatì i;'o;api. del. blericalisinp, . 
ohe non hàhnb pivi àloun prestigip., iod ;; 
autorità». ,,., ;..,,,,;,.i,'i'';.i_..,...;i.,;I'' 

''•''¥ÌHciÌieiM'IÌi^'ÉÌ'-^" 
'"Sottp questo 'titelò; il il 'etìf feìist<il)a 

lina bòrrispcadèiizà 'da';'Rbtìià,'i\WpÌlà' 
guata, obòàpatitìp8i"'d6Tlà's«eoè8siòif|;ài 
Lpòne;;XIU,';àCéyniià a- Cbhcìl,iabo.l,i*s4'f . 
gi-eti nei quali sàretbé sot';tà l'idb'a fljgltbi 
pratica di lioniiharé un''Papa atràiji'èrtì 
di nazipnalltà anglp-sassone. E a iiuéstp 
próppsitp si pénsbi'èb'bè a'.un'ipreiatp 
oattclìcp' amerlbaiip, il.' :C'ài"dinale';G;ib'̂  
bons, arcivesopvp di Baltimòi^a.i,;']'; ' 
';;;tJna -vòlta insediato'Sul tròilt^papàle, 
il cardinale; Gibb'òns pótr-ebliè .i òònyej'-
lìre ài oattoiipiàmò lin gi'ari';!!!]!!!^^;^! 
yankee, e,; polche gli .àrhérìéàiii;diap,óti'-j 
gbhb di mblté rì'cbhez^è, pot'rebtip; ifi'bl-
trè 'attirare a ;8è' delle mènlà^n;à'ii"di 
dpllàri per .riccstituiro, il, pali'iidbhib 
dellà 'Ghlesà. ' ' ' " ' " , ' i , ; , : 'Ì'S ,i/ .i' 
'' Èiriptb' c h è l i cardinale Gibbpn'8;è 
uniprèlàtb ppliticò. Che pa^sàipbr avèì' 
cbìlàborató alla dptiippràtiija .enqipìlpa: 
RerumiicfiàriM ix LephpiXUI, ',di'cui' 
sarebbe ' il ^oóhtihuàtipi'e.;;^;!';"'.;;'; i;-^;';' 

Ma le oonsìderazienÌ;"ÌJÌ'incÌp'àli,;ohe, 
milìtanb li-atìó;;fàvórei;sbiip )q'uéllb,;'giS: 
accennate Viapei'ànza dl'bónVè.i'tii'è mólti ; 
prptèstààti al; oàttbricismpi,;iiegli; Stati' 
0hiti ed ànolìé'in Ihghiltèrfàl'.e- dasi-, 

;dèrip di ' appoggiare la' Cbiesà slillà' 
.potenza deLOib.,."dòllaro,;, , i ; .;;;, '! 

' liliorÉtliuÉaraziiioìI^ u aÉalè» .n 
che partecipò al Consigliò di guèrra 

' olle • àimiloft ' Ppéyf i<s.';';'̂ ' 
Parigi S3 — Wln(lependance Belge; 

narra ohe un uffloìale ; l'raneese : itestèK 
gìuntp, dal Madagascar e ohe fu mem-H/ 
brp del .Censiglip : di guerra -ohe giù»! 
dico Dreyfus, ìnvìtatò.a;pranzo; da,.utt? 
ex-alto funzionario franoese.i essendo 
caduta la ponvarsazipna sull'afliare :DrayTi 
fus, disse; «I l .Cpnsiglìp diiguerraraeii; 
vide, l'priginale del dpcumentp isegretpi* 
Ci fu letta soltanto la biografia di Drey-, 
ifus, redatta al Ministero,della guerra,, 
inaila, quale si ripprtava un brano, ;dei 
documento». ;i.., i 

Lo stesso ufficiale soggiunse ;. .«;Dal 
rastP:non avevamo, alcun bisognoildi; 

ardenti nete dalla m.arola di Rakqpzi,. 
la più elettrizzante di.'tutte le marcie 
guerrièra, é la oanzene del popelp ohe 
isente e piange le patrie sventure cerne 
le individuali, acquista allora que'suoi 
iafgo di una malinconia ohe passa 
l'anima. Pel'fine ai turchi, ohe aveva, 
sèmpre coiDbattuti, ricorse l'Ungheria 
iiruii , memento di osaspérazipue, ma 
si 'èhhé in peiia un nupvo Mohàcs; Ed 
una Volta avrebbe potuto facilmente 
i'ivbndìcarè la sua indipendenza, ma 
lo spirito cavalleresco del suo popolo 
trionfò allorai di ogni altro sentìmentp 
e con le preprie mani in emaggip a 
una dpnna i'ibadl le prpprìe patene. 
Casa d'Habsburg fu salva grazie al po­
polo ungherese, ma come lo compensò 
male e presto ne minacciò perfino la, 
lingua,, unico palladio dell'infelice na­
zione ! Fu cosi che, nel màlcontonto ge­
nerale, la rìvpluzipne francese trovò 
nell'Ungheria quel largo consenso di 
simpatia ohe Sì manteiine travaree gli 
eventi del 30 e del 48, e faverl il spr-
gere di una nuevà scuola deinporatica 
di fronte a quella aatiea par la quale 
la libertà si oenfpudav» con la riven-
dioazipne dell'indipendenza e dalla co-
stituzipne nazìpnale. 

L'ijmiMs ivae si avvicinava: ingiusti­
zie, esili, martiri, oppressioni e violenze 
d'ogni specie e l'irresistibile tangenza 
del secolo, l'avevanp preparato:.coi Ipvp 
canti di fuPcc i ppeti l'aS'rettavàuo. 
Traverso lo spazio le anime di PatòB 

a Mameli sì fusero allora nello stessp. 
pensiere. ,, 

; Ma, da buan ungherese qual'era, alla 
patria Petòfi ci avaa. ppiisato sempre ; ' 
f r a l e eblirezzo della sua scapigUatai, 
vita giovanile come, nella quiete del 
suo piccolo nido spesso questo :ricordo 
gli aveva annuvolato la fronte: «Men­
tre io godo, al suo braccia tintinnano 
le catene» E avverte: « Non vi .fidate, 
al ,mio risp, alla mia. spensieratezza" 
gioconda: è cosa fittizia; sono fiori 
sbpociati ; su una tomba». Lianima sua 
innamorata, trova nella patria tutte: le 
bellezza e tutte la virtù. Evoca,lo an­
tiche glorie: l'Ungheria fu rovesciata 
dal piadestallo donde il mondp l'avea 
contemplala ccn ammirazione e sgp-; 
mento; il suo alloro è cosi antìoooha ' 
si dissolve in polvere. E ; sfila : la pro­
cessione gloriosa degli eroi. Come al­
trettanti soli ciascuno brilla di .sua. 
propria luce, risplendono ; di una ; Uioe. : 
celestiala e la g lor ia l i cinge; di. una ; 
oprpna dì rpse cerne l'immagina bene­
detta in fondo al santuario. Ma l'Ua.^ 
gheria non può ammirare quell'oceano 
di 8pli:.i. suoi ooohi si sono indeboliti 
noUa tenebra... IJure, è possibile, è pos­
sibile, che la glpria dall'Ougheria aia 
Svanita ::Opsl.::eome una .mpteorsH^'non;; 
forse è dessa l'astro dalla chioma lu­
minosa.che ricomparirà dopo dì essera 
scomparso per secoli'? 
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vedere il doouraonto, la nostra convin­
zione essendo giu l'ormata dopo la de­
posizione dì Henry, che dichiarava sotto 
giuramento ohe i suoi superiori; erano 
convinti della oolpabìlitii di Orsyfua », 

Interrogato ae la convinzione era 
sempre la medesitna, l'uffloiRle in di­
scorso, rispose: «No, da dieiotto mesi 
credo all'innocenza di Dreyfus «•• 

Sebbene i' In{lepmd(iticè't&M& • i • 
nomi, l giornali dicono ohe questo ut-
flolale, sarebbe il capitttiió jFreystoetter 
e l'altro l'unzioaario Lanossan sx-govor- / 
Datore della Cocincina. ' 

l l f e W i t o n i B l a spttiie polare 
Roma S3:-~ h& venata a Romadel 

duca degli Abruzzi ha avuto il solo 
scopo dì sottoporre all'approvàzìons di 
Re Ciabérto suo zio i provvedimenti di 
ordine animlnistrativo e flnanziarió ohe 
égli ha creduto bene di addottale per 
la slàteriiiazione della parte del suo 
patrimonio, durante il lungo periodo 
della spedizione. A quanto si assicura, 
Ké Umberto non ha avuto motivo dì 
Oppòréi a nessuna delle decisioni prése 
dal nipote, il quale prèndere a'l'ótìno 
le ultimo dispo.'jizloiii per'l 'importante 
imprésa a poi tornerà a Udina; a sa­
lutare i sovrani priidà di partire dèfl-
nitivaménto. 

L'altra sera il Tribunale,di,Palermo 
ha pronunciata la sent0nz8 nel prooeasó 
contro l'avy. Glovanui; .(JsumeUa, impu­
tato di avei- saqnestrato la ,principessa 
Maria La Orùa: di .Carini,,,móglie, del 
marchese Aftale, di cui era ammini­
stratore. , , 

La sCÒiloi'ta del fatto che diede lupgo 
a questo processo risale alla fine di­
cembre der 1897. 

Il giorno 20 di,quél mése,,ìn seguito 
a denunzia dell'avvocato, Maltese (al 
quale;'la .principessa di Cairini si ora 
per 'lettera rivòlta, dicendo, d'essere 
tenuta Slittò sequestro), l'autorità giu^ 
dlziaria si recò alla, villa. Carini, In via 
L i b e r a ,,',. ,. . 

Sìc'como la porla dell'appartamento 
era chiusa, qualche, funzionàrio, sali ai 
primo piano con qna scala a piuoli. „ 

La principessa esclamò colle mani, 
giunte, al cospetto dei procui'atorB .del 
Re, ohe tìnaimente era libera, .. . :., 

.Visitato, rappartamento' ;dP,!)f,,PPÌnoi-
péséa,.óha';,ii.a';,d"ei' baltìoni''prosjlo'iéVii; 
sulla' ila" Lìbwtli o'altri-vani naVcor-'/ 
tilBi', si, constatò oh.e, la ;"flgliupla; cieca; 
della principéssa, wa a l'atto. Indi^post»,; 
e che su ;iinà tàvola, stayanp gli, avanzi 
di un modéstissimotdésiajiro,, ,;; 

Dairappàrtàmanto delia 'prluoipessa 
i magistrati passàroiio nèH'attiguqap-
partainénto'ìdéli diliei'^ammiìiisiratoré 
ayv.,papHolla)t Ove trovarono;un pacoà-

• di càrtlil!e,,.di,-';59ndì(=pii;;.n.ò,n»'iiàtiKa, in­
testate aill'a'principessa, per l'ammon­
tare.'di un'annua rendita di lire 2435. 
ài trovò pure un testaménto della pi-in-' 
cipaasay in data 4 settèmbre \S94, dUó'; 
lasciava; erede di gran parte delle sue 
sòstanzei'il-Cannella. - / ' ; 

ìFo ih (luelltf stesso giorno che vetf-
nero arrestali' il CanneUa come autore 
principaledel sequestro : od il porti-' 
naie' 'della principessa (il trentaoin-' 
qu'anne Francesco Randazzo) come coha • 
plioe neoessario.'- ' " • 
' à i procossoassìstetté sempre un pub-* 

blicò rittmei'osissimo. . . ; . ' : ; • 
;L'avv.:' Cannella fu condannato alla 

reclusione per sei anni^edue mesi; 
,,,Lftx3antenza> ha, iprodotto ..grande»imi. 

p'i'éasiòhe.. ' . . ,, 

Un grande canale in Germania 
La stampa tedesoadiscute con grande 

calerà un progatto che ora' sta innaiizi 
al ianiliap.-prussiano. ••'•''•' 

Si tratta di : un canale ohe verrebbe 
scavato ;nei cuore della Prussia è che 
allaccerebbe il basso Reno con l'Elba; 
varrebbe utilizzato a tale scopo il flume 
Dortmund-Ems. Per il progettato canale 
che;attraverserebbe l'Ànnover congìun-
gendosi' all'Elba presso Niogripp, Ven­
gono preventivati 261 milioni di spesa. 

I vantaggi per il commercio, eseguen­
dosi il: grande lavoro, sarebbero gran-
dissitni ;; la. spesa ingente verrebbe ri­
munerata, oltre ohe- da tali vantaggi, 
pura dal pagamento di passaggio delle 
n a v i . , ' • • ' • ; .,' ,""' ,'' •'; -̂  

Non solo la navigaziontìi interna dalla 
Germania con il nuovo canale diver­
rebbe generale,' ma;questo oóndurrébbe 
per via d'acqua dal nord della Prussia^ 
nell'impero, austriaco in modo dirottò 
é per,mozzo deU'Ulba, allacciando ancor 
plii i due grandi paesi. 

,Si crede certa, nonostante l'opposi­
zione idegli agrari, l'esecuzione del 
grande progetto; ai canale verrà dato 
il 'nome di Alitlelland Gmàl-

Colla China Migone-detersiva 
La Dama aggiunge all'altre un'attrattiva. 

SioarBUetliiifezipnalàlip tliilìgiìte. 
i?i!»«e Sl'i—fSollaKÌòèalo iSbrica 

tabacchi, Ìj||rocjAmottttìtìnul Hipài^ti-, 
monto dalil | l%cSi?aiJp(ÌÌÒ al l lHSÌ |} 
teziono daHMjìfffwItà"'Sport, ftìròrtS)' 
Scoperte (jumaroso capsula di dinamite 
piééolisàime, di forma èilindrìoa. Venne 
aperta unà"i1g0reiWinóhi8slà. 

Sràfe tl|ra2i3'rOpWJTei;lpll(ili - 2 urli 
Brusoelles SS — , lori suU'édlfioìo 

della staziona si doveva còllocara una 
armatut'a per,sostenere i fili ialofonici. 
Ili'Còiisoguénza d'uìi faléo; movimento,; 
dagli. 8 opéi'ài oóéUpati a quel lavoróv 
"7 precipitarono sul iiiarciapiudi dinanzi 
alla staziono; due rimasero Mòrti sul 
Colpo a 5 r'iportàrobÒ losìohi jjttvt. 
L'ottavo operaio si salvò aggrappandosi 
ai fili telefonici. 

UNA Vl'fTIMA DELl.'Alil'INlSiVIO ' 

, 0inevt'a sé ^ Ecao un aH'm doìo-
roao episodio dalla v'ita alpihst!. La 
ifittlma é'iStn giovano; tedesco,, Caflò 
torsohflnlì, di Uolòniai Egli ei'à partito 
con parécchi compagni , por fare una 
ascensione sulla Punta Bianca dal colle 
(11 Vargyà, a colà giuóto fu colto' da 
Vja improvviso attacco .di ;,convulsioni 
epilettìcKé. Éuzzòlato in' uni orapàctìio, 
andò a fraóassarsi la ossà.e il cranio 
su una punta di rocca; I compagni al­
libiti non poterono,prestare all'infpjioo 
nessun''.soectìrsò.^. -'v ''"';; •' '\-'''"'''."'' 

La fanpe nieijKui*di8taii 
I. giornàii. inglesi, recano : particolari 

veramente raccapriccianti : sulla fama 
Che domina nel liurdistan, specialmente 
nel t!i'tei/e( di.Van. 

In un villaggio vicino a Koscab sono 
pariti' più .del|a;metà di abitanti.; Nelle 

: vie; si .vedono gl'oppi.; di raendicanii 
àttara.ati,: esausti. L 'aria;è pregna; di 
vapòrimiasmàtioi.in seguito alla grande 
mortalità. Xe, autoijità turoha, oomOi-il 
solito, si mantengono quasi passive; i 
mòrti.a-jgt^po jg6r j;(|9'ngiOrei tàrtwào-
ohiati, poi vengono, gettati in larghe 
fosse,'pobò lungi dall'abitato; lioii 08-' 
servandosi hàt'uràlmahte, alcuna nSiàiira 
igiémoa.j ,', -' '•-' ", ';'''''• '.',''',';'•';'^'',' 

A'Saird la pOpolaziOiìé,doi^étte .bar-' 
rìoarai 'contro l e bande alfathate':'.di, 
knrdt; Quaàté;'bande,' selvagge' per'' n l i 
tura, ora spinte dalia fàtdtf,''3Ì'; abb'àtì-' 
donano'aliò àziont'più atroci e ' iaSnJe. : 
Penetiiàte nei casolari di, aieuùi.'ópritaj.: 
difii; ri'chiétìendo: 'viveri, •oònjè'i'fi'iiésti^ 
diohii\rài'onòaiiion-àvé5'hé,''régh4'à'do:;ìÌ!^ 

_ tutto iV'psaséj là'jfiif desòlàhte^dài'astlav 
I paractìhi'flii'pno'sottòpoltljàlle'pjtf Cru-, 
(dèli:torttìre,"'ritan8ndo che' nàsqo'ndes-
' 8érò''T'Viveri;. •"".'.••••':•'•. .'''•''.,.'"'•'!.' '., 

Mella soia piccola lóOalità'dì .Fische 
iporirOno slnora.oiroà''30,0'perspne.' 

r soccorsi ' inviati 'dàlie ' Missióni ' in-
'glesi ed ' armèna sono insufflòienti di 
; fronte, a tanta'oiisér'tà; ' '" ' 

"Infot-rnazìòn'é! da' parte auiaritica an-
inunclà poi" ohe ia" Biliio ' fa strage il 
;«{o;' ' ' ; ' ; '-; '-\-;: ' ; ' ; . ; ' ; •'';:';''"" '"'" '[."^ 

IL CONCORSA m x 4 BÉI,I,EZZA; 
A •Parigi, 'indettò daivgiornalo ffil 

Blas^ wrh luogo il concorso 'internà-
;ZÌònàle'della Bellézza.' "' ' " ;' ' .. 
i Pi'eines'sO .ohe''' le balle 'sul ' 'serio; 
ise ne ra8fano''a;Casà;Ìiiriitàndp il'oórii.' 
:COrso agli ammiratori che le avvic'i-
•nanOvtp-uttwtuita^'iaKaiiParigirTnonf'man-^ 
'chéranno. le conoorrtìnti; èssa potranno 
«ppartenéra a qualunque classe'sOóial'e,' 
ie ned. si tarrà contò dòli'eleganza degli' 

'.ìabitt.-'""'''./. .-'' /;.•".!''•''.' ' ' ; . ' . ' ' V.'l,.," 
! ' l ià base dalla 'à0el(;a; sarà, il viso,, 
ie'non i'fronzoli. ,;'.", 
; ' I l 'Giur rd i talo';còhoÒrsp,.phe hanhó 
soppò 'puramente àì'tis'tÌQÒ'e disinteres­
sato, é composto'di': Sarah Barnhardt,; 
dei pittori ileiinér a Basnài'd, del poèta. 
Catiille Mandès degli 'soultoW ^iìpdih e 
Palquiéséà, direttore déll'Opora, ili Jean 
Pai e'Jules Ghèrét, imprasariiydi. ina-
nifosfi, e di Doucét é'iia'dfern, ' artisti 
di moda. 

Uh priiiiò premio d i , iWOb fi'anòhi 
sarà assegnato alla beltà piii .pài'fotta, 
òhe : sarà proclamata .Caw^iOnna du 
Monde de la Béautù'i riceverà 2000 
franchi in oro, più nn corredò del va­
lore di 3C)(iO franchi, cpmpraadénté'. 
un abito per soirée lire lOOO; un abito 
da passeggio lira 500; uno splendido 
mantello lire 1200; trecappalUlire300, 
; La vihcifrioa dei secondo premìò.rì-
ceverà' 1000 franchi ih orò, più un cor­
redo dal yàlòra di ipOO, franchi, porn-
prendapte: uh abitòda.passeggiò lire 
400; un, abitò per' soirée iii-e 600,: 
• La vincitrice dertéi"zp premio rice­
verà un oprredo dpi valore di" lOOO 
franchi comprendente: un abito da pas-
soggio lire 400; un abitò da soirée 
lire 900. 

Oltre questi vi saranno altri sette 

'(fremi'jtìtaoritcOhsistéliti in iìòggettìsdi 
fiiloreii^rtisliwi pUa;lài'a"*'Ò iiltUMt! 
Ji|ù tatólis ""-" '•' '"'•'• .v'«.'i.' 

La ÌSsla'di iscrizione sarà ehili'sà il 
'i\ .marzo. 

Su fra,l8,Jo,tti'ìsi qualcuna-vorrà.con-, 
oorrei-a, vada a Parigi. 

É'i co'p d i Jbol og n'Ssi.' 
Una passeggiata a San Lupa. 

Sui«'pio'colle » della .Guardia r'r ul-
tiiiia'diràlnazione d'Appannino—:;sorge, 
quasi tlkile scolta allo porta della città, 
il 'Sàntdapip della .Madonna. dS, 'S. Luca, 
dei monumenti bolognesi uno; fra i più 
singolari p rinomati. La sua. cupola 
'sriéU^'.pd ardila si disogna.vagamenta 
nèì;<!òiitòrni"8mani3simi della città od 
àttsstà da lungi ai tardi.e soettiói no-
poti.,.ló g'i'ahdiOsu idee o la tede viva 
degli àfi , , ' ' 

Da t^àpÒ:antico si vanara.lassù un'im-
tnàgìnp dolili, •^argino, una dalla tavole 
-^'"diCóiVòV'i'critici — trafugate'cl'Asia 
a 'BisàrtMo dinanzi airinvasiOno ' sàia-
cena; La ' tradizione poi, senza badaro 
alla.'verità storica o artistica, no,fa 
àu-tora l'.éVaogolista Luca, il.santo piti 
toi'Odéllti; leggenda cristiaiia. Di quiia 
dénOminà'iìòrie e la fama. ̂  

La via ohe. conduco al Santuario, non 
potrebbe éasefa pìùpittorasca e. impo-
nòiJtiS.fl)ài porta Saragozza' aorì'é.vpér 
quattro ohilometri un porticato di .635 
arbàté,'uniformo 0 solenne, che si perde 
alia vista. All'arco dal Mellpnbellò; in-
coiblnoiano \fs gradinate; e gli. 'arti 
pendii;''ohe'ormai non lasciano il pas-
ségget'ò-''Lungo la via l'attanziona; vo­
stra-'ér rivolta alle làpidi infissa iialla 
paréte di fronte all'arco corrispphdètttai 
Ràmnientaho : le famiglio, che fecero 
restaurare, in tempi a noi vicini, quei 
portici,' in memoria dai loro d'efunti. 
Còsi'oi accada di leggere isoi'izioni dal; 
ségaante'tenore : , ' ;, ; 

' Re'slàui^id -~dai coniugiÌN, ÌV-'T--: 
j iWmetnorict •— del loro pago angioletto,. 

Accanto ai nomi piti gloriosi del pii-
trlziaio fanno' qua : a là Capolino isori-, 
ZiOniliohé DrloOrdàho, tra gli òbiàiori/ 

; spoìetà di artieri, confraternita di èia-
; ohi..»!l'iophì:,nella loro povettti dell'aiuto 
l.diviiiflv.'»,''^;r''- ';.:!' ..:'• " '•'•'•' 
j .Spattapoioinvuro,commovente questo 
! di'i.ri(5pi\l; e di povai;!, oliOj: a proprie 
I spadai yoliaro consertato; quasto,; carat-(; 
j: teristjoo moiioinenlo pS otérDaronO nello 
Vstésso-tempo sui, marmi, con .piatoso, 

pensiero, inomi;dai.loro..dilatti! . . . 
f Osservando qMlJeJ^|i4(,,sisjlajsei^ 
i z' accSrgéi'si'' a*^i-.lÌSdrà'rio ihd'lèfro la 
iquiEi(|ici jpapjiellaŝ wijlgaijiesiìjaiendirj 
ioaiili' 'che vi.. mólèstajnpj ; biascicando 
ipreghiei'è al vostro apparire,'o^.. ; ', 
; Com'è cara'quella ,8Òlitudin8, .re.sa, 
jsacra'dà Un siienzip solenne, oheinvita ; 
sànioditare 'a' à rifletterei 'Trattò: trattp) 
'cupamente risuOnà,'.ppr.. qu6Ìle,s:yolt6. 
intosuiRabiU i l .passò di:etyl; saend*; 
'frottolosp... ; '•:" • : _;'. : '.:,, 

• Magniflpa'poi pia''vist'ajOhe. si gode; 
iattraversO gli àrohj, ma il pò.rtioato,:8Ì, 
tripìBga edèopOti'finalménte alla;Ghie,sa,; 
•al sontuoso loggiato .cóViìniponeflti tri-, 
'buna ohe gùardànp ,ia,..sattentfioae ja^ 
ilunga serio d6i'aplli,ijqiiali.,,ayyicendan-
,'dosi, si ricongiÌ!|igp:np,,.Òòtì,:rÀpppn.inp,,, 
I ';Acoantp,;'sòttÒ',;gli;;ìiteS3f ,archi,.dèi: 
(PPHioàto, si vede'TinsÌ3gna.,;(Ìi;u)i,.CafI'è.: 
ìpa.r quei mortali ci^a ,non s,l. pascono 
isolo di'poesia; - - - : • ' • • ' ; . 
; ?!liSlnteBio'!«ll«;'eiMM*?Sl«ftratiF'Sè^ 
:oolo .X-VIII, à. .severo, i.pon : deeofazióni 
a ohiàro3Curp,;,S9mBlipi;;:'nà di. bellis­
simo effetto. ; Dall'aitò, ;;d8lla:i,eupoia,-
'piove una luca grigia, ; invernale, vChai 
spargendosi p^flaiChiasa,aggiunga me-: 
ktiziàé instemaiSpìaiiaità. alla vvoìta, al-: 
l'aitar maggiore :di. Angelo '.VenturOli,: 
splendente :dl bpohzii dorati ò: di marmi.. 

.; A S.Luoa.da .sefipli traggono Ogni 
sabato avanti ..giorno:; compagnie di :fo-
deli. salmodianti, ^i phisirpr.: delle faci, 
nel silenzio notturno ; soatìa.questa ohe 
desta impressipria: e .sforza a i pianto le 
dpnniooiuolp, alla vista,,dicono, di'tanto 
fei^voral... '., ','.„;. :.. . ... :. .'.,• 

i Dàlia Chiosa si sale alla cupola. •: 
\ Spettacolo Esublimeii ;. ,: .: 
' Dinanzi, rossa nel tramonto,; si. stende 
una fitta selva di tetti, di; oampapili, 
difemplì, di ,ouppl,e;;,,Bològna!. 
; 'Booo! S. Bei;r,pmò. sòtenne/e maastòsoi 
infra le casa, AòcantO, balza agile.la torre' 
(Jegii :A,sinélli ..ohe ;sémb.r.a; sfidare .tutte 
te leggi .'della statica. In fondo, la. pò? 
darosa tòri>é ,dell' Università,. ;..,; 
- E ,a!rin'tÒrn.ò;i spb.bovghr.. :fumanti 
pfflòlne,; sterminate ili e. di case rosse 
oha si spérdonO ,ne] xarde piano.! Più 
in là anaorà, la biancheggiante striscia 
del ,Reno.. .. ; j . , , • , i. '-. 
: >i'.piò' .dai; colli, ,:orpati.;dii ville:e di 
giardini, g'iace là :Car.t08a, .pile. — con 
sti'ana suooessiona di.gepti.a di riti — 

! da.ben Yantioinqaa s.epoli offre riposo 
al hiortali, dagli Ùmbri ai forti figli di 

Roma, ai ohiortiàtif Lonfóbàrdi, agli ul­
timi morti I tj,:'^ ~iìi'_ 

Panorama -4jJ<i|eto -^tlSoraviglipsi), 
che non :% puòn'daiiorivltéì che ha per 
limite laifììtftiéi^W* « r w l l p a un gi>idp 
d'ammirtìtÌÉÌfM|lffòiiS|S!|fl'anima! 

Uscendo dalla Cbleià, il olalo s'era 
fatlO'bigio e melanconico. Oìun|6W da 
lontano il rintoocoJugHbro'e-lentO'dellB-
campane. 

. 1 primi Vomì sì aecaudevaaoglàiti città; 
sointillavauo quelle vaghe fiammelle ; 
npUe,: Ombra : vespertina; tua -la nebbia ; 
ben,presto avvolse ogni cosae laoittà 
parve,addormentarsi .nella .tenebra. ", 

L'iiioanto spariva, 
. Fotojuliensis.i' 

'V^^'ft'itl§TÌ^~ 
Un Mmiaro SI ({lorao. 
Le. danim intsilétttialì, nella granilo nagglo-

rani8, non hiono un oonoetto mollo jrigìdo dei 
dóvori òha ìnoombono aii oaso nói rapporti della 

.morale iooìàlo'j ò, in mtabtò'coiicarrio l'anìóre, 
scambiano la Ubortà, eho Idoallziià la doQtta, con 
la lloeoiia, ohe abbralisiio la femmina. ' ' • 

' • X • • ' 

'Óogiii'iloni'uUli.'''-' '; ' , 
;Per teslUnlre iriucWo ali» «al» JoWta.' : ; 
Pàté «(iìogllérò.30 grammi'di goniina arabici» 

In.a litri,d'acqua, o.aggìungatO:due oucoMalidi' 
fiele di bue 3:8 grammi di coniaita. Fate bollÌFa 
per un (iiiàrlo d'ora; poi con Una spngna pas-
Mteoa ila Mggsro'strato «ali» «sia, e Iteelale 
CQU :un pannolino. 

. • , . : . . , , , , ' , X : : - : . . " . ' . ' ' ' . • " ' : " . " • 
La afinge. , . ;, • 
Moiioverbo. 

p-issa-OLO 
Spiegazione'delia «olàrada predodenle. '. 

''••••MI'NEBVAJ 'i ' •'... '""'.. " 
• • ' • ; . > < • . . ' . ' 

'. Por finire. 
In un mànieoBio. . ^ ; . 
~ Daniittè, «ifhor direlloie, pu6 aooadareohé 

vengano tlnóbin»! qui Como ' pazzi individui In 
pieno, posieeto. delle loro facoltà intellettnali? 

— Si; ma',ciò non ,ha alcuna importanza: 
dopò otto giorni diventano pazzi comò gli altri; 

PROVINCIA 
AooettiBiKione di legato. La 

Congcegazlohe di 'carità di Soochieva 
è; stata• autorizzata- ad accattare il le­
gato di lire 400 disposto a suo favore 
da Picòtti Domenico fu Daniele daoeSso 
a,'Nouta.nol' 1896.' ' •• 

f^alliiri.Bn^to. Il Trib«naladi,Por-
deriòiio ha dichiarato il, fallimanto, di 
Domanica Della Zoffola in|iritata Della. 
yaiéRtipa,stf0ém8rbiàntéi|t?Pàl(5Briì|Ò,' 
ed ha nohiinato;agitfdiòe dàlégatp^l'àvv. 
Luigi Baiifià «edETà' rculfà'tOW p"rB'-?:'»isorio-
l'^y.v. Girolamo CristofoU ; ha determi­
nato ;:,proyyìsoriam.ente.::la:i:dat(;,;.della! 
céssaziòìiò'dei'pfigamanti; il giorno.:31: 
dioèrijbre ,]S&7.,\ha.8tàbilit0:i,igiopao;.;6; 
apriie per ,1'aiuìianzà ; 4w praÀilOfi ; ha. 
fissato ii^termine di.,ti'',enta, giorni .par. 
là pi;éspnts'zione„dpi tiiòìi.di.òredito.s. 
là cDiivòcàzìòiiè dei cradìtori .pel giorno ; 

,2'?. aprile'p.^'y,:',.: ' :V!..; ., ,'.'::.,:, ;.::•!; • il, 

'•Una doinna' bi>tioiatà;'là.'Poiv;" 
'petto (Palmanova), la giovane Del iSiancÒ 
italiar-d'ànni 87,"ooliiitaf'dà'un aòcessp. 

; ap'iiètt'ieo ^ male'a cui. Vìnfélìoé .'ah-
idava soggètta — Cadde' sui fcoclaré,: 
iripOrtandp ustioni gravissiiiin in' segititò' 
jalle' -quali'mori 'poche ' oré'';dòpp.; ;;'",".' 

.'•. . L ' i n f à n z i a : - a b b a n d o n a t a . - ' A"' 
'iC^vassp, (jSuovoj la bambina 'Vittoria • 
iDinpn, daflni' 2,1 fasciata momantànaa-
(mente .incustodita,, ravvicinatasi i ad- una' 
'va^pajpiena;d^acquà rvi oadaya.:entrò 
Jrimanandp àflpgflta. :' " '"•• 

; "'lh'oéndi'o"in i ì i n ' b a s c ò . Giorni 
;ta«la>>ragaZza'Gi>imàiSTéraiS1ii.'A:ttiffi!tfi 
'.trovandpsi.nei bosco Clpmugna, acoasai 
'dòi.'fupào par. riscaldarsi. Le. fiamme, 
'alimeiitàte,.;,tUl, vento, si .poraunicarono, 
a dalle'fpglia.secche pausando uUidaniio 
npq'assióu'ratp di lire .6Ói a Ilpnco Giù-, 
'sèp'p'e a CìrimaZiGiappmp. . .. , :.:; i; 

' O l t r a g g i . È stato dehiinoiàtp Cp-' 
lavizaa ICostantino',- da ' Trasàghis,"per 
avere oltraggiato il sindacò dèi'"suo 
Oomiine sig. Valentino Stof'anùtti;.', ' 

; . R t a c i u o l e p i e . A Saoilp vennero' 
arrpstati. Del Zotto Luigi d'anni; 1 l ' è 
Pfti.Balt Giuseppe ;d'ànni 10 per aver 
tolto ii.pipmhi.:»: la carri! di. un treno' 
marci:: termo, jn.quella Stazione' cau­
sando iUq.'dannp:' all'amministrazione 
ferroviari», difliFB'g., ; ' , : ' - . ! . 

\ .La "so l i ta ; t p u f f a . . : Leruzzi .̂ 'Vit-
toriò, 'pròmèttando'ldi raoar8,v,a lavo-, 
rara all'asterò pòli'imprenditore Ales­
sio'Àinàdio di IJuia; si 'facpya. eoase-: 
gnare lire 29i 'à ' t i tolò di ' oapai-ra, 
emigrando invticò-poscia con aÙrp jm-
presarip. Fu denupciato.. , ; ! , , : ; ' 

; Ghepmine. l la'IàdlPa.Car'to: To­
nello Antonio, falsaiaaBte dicendosi in­
caricato dai proprietario signor Remo 
Sebonico, facevasi Cohspgriare.d.à '.Oolo-
riello Angelo di LSpiJimhèi'gp, presso il 
quale era stata depositata, una"sacoà 
da viaggio contononta lire IO ad'affetti' 
di, vestiai'io par lira ' 40; Venne' daniin-
ÓiatO. ' -• ' " ' ',' 

Cavalli oha «onduoano in 
o a p é e p e . Noi Comune di Casalmoro, 
in provincia di Mantova, varttfa'. arre­
stata certa Maddalena Sanlus,":,nativa 
di Olaut, ppma complice' in un furto: dì 
cavalli avvenuto nei primi giorni dal 
oorraiito iné^a a Só'Fgà, in,, danno '^al 
òbnià* ttpi'ando. '" ' * 

,-fi.,.-...-:,...•;.•:..!.::...•s-:' .':.:.::...::.;:,:..-':-*~,.....-:.if. •«.•'•'-'.'!-.."iS^^^',"^'-'^;*:^*??:^.-

ila oaooiatape ili fi*o^éa U 
oaooiatpisp: 'Arttpìo Deh Pì||ftdó,j3nt|ato 
l 'àltìVlilrjfo 'net paMS;ffil '« |vjMi-
c h é t ó ' ^ è a l t ó h - ' p é B ' l i » ^ ^ ta«dt 'fù 
sorpreso-dàll'agante Hig. Antonio Ban­
dierài pura, armato, di: {uCilaj:,:oh8 lo 
riraprpyai'òielo inyitò ad»usoìréi • ; •',: 
j , : Sorse; contesa,! ed'ìil -«acoiatcro pra­
tese che,il: BandìBra,.: gli:'oonifagnasse 
per:di,più il suo :tuoìla,;,oiò .alte quésti 
,fooe per evitare laalànni., Venhe>pai*ò 
fatta denuncia ai carabinieri sd-11;Dal 
Bianco ttt .arrostato. ! t:': .:'• 'V' ' 

'éasa'àlu'Àlà.' 'Vénda .'dahu'ncjab} 
car'tO'"Vittorio C4n'd0i.itl Ìl.',;qiÌ8.1è: 'pei' 
vendétta ih: pàùaii di:'intéi-èssi, sbagliò 
doi sassi òontrol'àbittóioné Heip'j'òpi^ii) 
Céàtello''Olulid'Gandotti,'rBoàndogU'ijn 
dàìitìp :dV lira 5. pai>; rpttura.iil v'etri.'iìj 
fatto 'a(joàdyoà(l Àm{)azzÒ'..'.' „ .:T V' ' 

I n o s t N Onoi*av«ll.!L'on: nìlni-
stro, di grazia e, giustizia'ha' rlpevil'to 
l 'altro ièri gli onor; Danieli, Fasce; a 
Morpurgoi ad ; i signori rag. De' Naya', 
Pamìilì e'd'Orlensioi liqUaTì glì'eònàe-
gnarono ' e gliiraccomandarono per 10 
studio i i progatto di legge''sai'Vaglòniaìfi 
elaborato dalla Delegazione nazionàié; 

*— 11 deputato MOrpurgo' ha flfnljlta 
assioma ad altri una inlerrogaziOUa:'»! 
ministro' doll'ìntapno- per sapéi-a ;Se'in-; 
tehda'intarporra'i 'Suoi; uffici per, là 
naoessarìà tutela- • aégU Operài italiani 
addetti'ai lavori del-Sempiontì. " 

:': iLa; pÌpire*a.',ln'tiei«n>aÌ9« ,.lari 
mattina varso.jle ,11;, ha ,rioominòiàto.. a 
nayiparé: priina .è siatpjifl jipttilp.nés 
visoluÒ,;.^oi,i flpcoM :;al,soa,:iàttv'Ìftis{ 
ghi e copiy.ii, eiopsl. h%i}up,oontinuat<» 
a ypair : gii «, turbinare, .allegÌBmp;ijta 
anp.a ;tarda,,notte. Cjggi;: ppp'la. strada 
si.. guazz.a ,iti,un^ I nialed.ettR: galidR;:po|r; 
tlglià; é.lassù,.in;,plelp.jjapei pi.;sliBi'!a,-

1 pari..dell''''ltì'à ;'i'òba.;;geiàta, iti;, :fllìji«)nr 
fdap^af;;-" ':j ,;',,::,,..V"-:..i:i, '..^c'-f^-n,: ^--('...i. 
1 ; JApahia, nel .(-eatò : .rf-It^ia;i!,1;anipQ:jSS-:. 
i:gìjit;à;ft|;-imp6r,yei'8arS(:ÌR,p.araeohi :ltii,p;r:, 
jghl; dèi;; V;Pn^<9»i,»n,;j40nib«diftj';,ip,;iE(ps 
, mòntè,jìie(la;|i.igiiri». aiancnpi nail'Italià, 
: caniri^la,^;'meridionale.,!de; 'i,ntampacj.a 
j reipàronp; ,già">; iipcnmsntò.aUft! y.egs;tà-v 
lzlÒ!iéiv,Si .^a;; si iva, o.ys.ny . ^ Ì - J H V ^ ^ ; 
ìpassò^' si.;a'y'ra.nnò,naturalmente, d^TOti 
jàiicorà più ;riieva{iti, :Sppoi£(lmen.tftii«SÌ.i 
! fruttatiti, e, nello .vigne, jS. ';; . ,; ,; , , , ,:;;: . 
' ,,,Dài';giornali osteifi, |;ileyiampl',..oha:,,itts 
Erancia la;nova è,,il„gèlp ,hanpp j.royi,., 

inaiò la'maggipr paftOH^egli .albetìiija, 
ifrutto, òhe ,eranp,giàij) flpri.tupa.^tftute 
ila dol.p|;gio,rnàta',._dal, .parsati:gipcni,;!; 
ipijì'nji' ràcpòltì' fii pare, pegphp„,albìppO-r : 
; ohe,: ;apiip gràyqmjnjp: pon);prom.essi,,,.}n, 
;Inghllte!;ra;"&guita*,a;nayi«ar§i,Ia;bhfinj!i 
Sdantementp ; in ;Ri}ssta,,.:,in;Ger.m 
tAustria,;,idfnjn^'.jj '-..^j' ' "•"..•iii-:in nr^idai. 

] - 'L^apsanla', ,ìn --- oipool.iixl'oriéa:: 
;Da qualohe; giórno flnàlma'nte; è ricona-.: 
sparso 'l 'argènto-ma anOòrà- in' Ulnitìta'' 
iparte,;avando 10 itSesorarie pagato finora 
ioon la moneta d'argento i-soli resti dìv'i-'' 
;sionali;;di éìnquei:lire;i J;; '-, oii"-'; f 
i i&,ft,pMh,kgtaffiii.Bàlj#.«gaataat%,doglif. 
Ì3tipèia;(iiàgVf..iFP!a^?ti,,dòllò St^l^^ l 'afe, 
ìgento pircolOTà oòii reisitivàató'phdanz^i.; 
'ì ÈhOt'ó"'ctìè'gli spzzàtid'à.t'gantp hp'h, 
'poao moneta,.appieno titolq oòmé gli 
•scudi; ciò non togiia.òliò'là loro ri-
;oerca è da ora vivissima, poiché la 
lunga privazione ha raso desiderato il 
ritornaijàllajifiróplaztpuèfidaJI msWfeJ 
biaìi|^jSl?el|j^élltìh! BeàwH383™'J™Mà:̂  
minori garanzie, par iisuoyalore estriii-
;ieoo deprezzato, del buono di cassa 
èonvertibìle in biglietti di. Stato, ppr 
jl; quale' l'aggio è %ggi; -iii;fé'riprp; ;àU'S ; 

'per;'c6ntp;;'.'„ "-'.,,'"','"^'\ '"';;;;'';',? :''';; 
; — IP Ministero delle; Pòste jfia diray; 
paàtò órdini' per impedire' ' i l ' corso ; 'd'i,'; 
pacchi ;.'pOntènentl''inOriates divisionali';' 
d ' a rgen tò . '-•'•''••'":• '[^ ''-'•'•''^"''''/\"^''"^" 

ì ;Là:.Bancs;. ,d|'Italia ik^'rìprespr-
le .trattative:,ppl .4,unicipio .par la::Oe?-... 
liane dì' ^pa,,partà.di fabbricatoiPonjà-;,• 
(lale .y'prsò.;yi9 .ÌNÌCO.ÌÒ Lipnellp, par poi,,,.; 
struirvi, 'la"^'proprià;.,,,8.pile,„;lja;,;ipÌB,ntaj.'. 
paviti^iga,la,.in,'sadutft,diiiari,!)ia,em.e8so 
parat;p;ijayorayola.;, .Ì/ÌÌÙ'IU <,;;;, I-'Ì-'-K^; 

j Società udinase dì ainna^ 
pi t i ca . Sabato :25:':copri;' allanpre 4 e 
inezza pam., nella-'palestra ,'sdèiàle, a-
yrà 'iluogo 'un? trattenimento;'di'gintia-; 
stioa eiaohai'raas'.al'qnala 'possono' sìs-';' 
sistere,io famiglie 'dello' alliòye, allievi • ^ 
e soci.';Il presente avviso serve d'invitò; ; 

i Pollioultiir'à.'.Di ' hottèi'ighoti ial, ' 
joUàio di":Còdin .Ingélp;; a TJdihe,;.TUT';' 
barone jpoUl'^pèr lire gó; '!';;.;, '.; T; 



I L ^ P B I t T X ; ! 
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Cii«Mllél*a u n a a è t ì o n c l a « a i ­
t a i Il dpM,:oav. Vinoonzo Bertoiq, giu 
iapètibw'di' P. S. Jei* molti anni nolla 
nostra oittò, o collocato a sua domanda 
à riiiosp in ' qtìoàti; ttltimi ,tewpi, ébbef 
6r'à,atiqh6 là! orooo, di «avaliere de ' : 
SS.'fMàuiiiilo a Imtwo iu rieompansa 
ds ' Uiiighi' e utIllsMtoi servigi -da luì-
resi àllt 'plibblioat «tainlnlsttóiiione, ! 
' .CMtó^?ttttii',òni '. w.ntitB , all'ogregio 
oa!V .̂JS}9Rkpia/>:,:v • : •••<;̂ ;" 

: s'Uii"bi»a««»*'ftt«*it>hai!'!«i..;ti' e-'; 
j;i"ègÌ0'8Ìgnpr::H»|i»iónd;i Oiròlfimo,,vióe-;> 
oau'ctìltórepi'MSpJl, nostro ^Tpibunale,•; 
oanooiiióre della.Córto:d'Assise, è stalo^; 
oon raoéilta dispoaialons della :r; Cortes 
d^pjjellb dèStìilato alla r.Pi'Ocura lo'f 
calo qiìils'soltlluio.segretario In sosti;' 
tBis|oi\a:dul,»oigaot' Antonio Tooet\io. ' 

.Qiiestà" nomina,;ohe da quanti iOonot 
séjBiio jl • signor 'Raimondi, sarli sentita? 
òbn piacere, è una nuova' prosa dtìtla-
ppRSlderazl<}aa ohe i'intelligenta lunzio-; 
narìo^'godé presso i suoi superiori; éf 
noi OBi no isongi'àtuliamo con osso. ;,• 

;'"llt)pìiio|iaJ*a" '«' 'òhiusuPà "ilei'^ 
pufablioi ' aiépoiil^'- il sindaco di i 
UiCitia p(iblt(ioa il, suguento^ decreto dell' 
Pi'efBtto della Provincia; ;; 
"'';* IV Tùttt.indiatìntàmonte gli osorfiizi' 
ptttihUói dèi Cotóha di Odine dóv rannun?) 
aprirsi alle ore 5 nei inSsi dr'novSm-
bre, dicembre, gennaitì e febbraio e 
atej<ftEft^ii*ei#i®anontì ;mesi'dell'minoj^ 

• 2v"GÌi 'alberghi,, locando, trattori^, 
ristoratori» oaffè, birrarie è sàfe da.bi- ' 
gllaraoidovtóìin.p;dMu;dBi'é, alle ore J2, 

ww'jf'iiiFaefiMó:''•"•""" ,;: : 
j 3. Lo o|téri»|'Iiflaain^ i :è' jjjiittiiUériei 
dovranno SHIiiaferìììaìfe'brè' 1- iti tutti 
Iniesi.,bell'anno,',.r 
I •;(, ijei ,b«tiol9 ;,« .gual^lt^sl ̂ giltro, eser-i, 
fllzló*#'Ìflf'Sl là'MmTiiistn al minuto 
lìnòi liquori e altre bevande, alle ore 
23 in tutiv i mesi dell'alino, 
;-, 5.' Tutti i suddetti esercizi posti nei 
#sal l 0 frazioni .del Gdmune dovranno 
|liiadérsV'Utt'-ilri-ìprittìa: di q^itìUa: aò-
|raii>.diflatà..:. :.. 
ÈI oontijftyx^ntprì iar'anrio, i puiiiti' ;a 
|orma djl]Ìègg#U in:^i''J./..•'': ". UJli 
|!6iÌ.,u,tfl,oiali,ed„agenti d i P . S . sono. 
$oari(»!tiVdf ll';8ae«ui!Ìone : del presante 
«cretp;».; ;! ,,'.:./,•,,.. 

. |Soo!òÌiÌf'Pì*ptta'J|Jighiai*i-,^La. 

tfàllé;-|||iile ,jì|ttagl!S, .per ;Vpto: unanime ; 
dff6a|Jigpft?dÌl^Ùiyo,4d8lÌberò;:di^lS^^^ 
(tarBÌ£lft(foifiitóio-udtiiéSe dèllaV'Iftuie 
Mghier i» ^a propria parte,'degli utili 

L ' A m a i i ò B a i * 6 a a i a baso di 
Ftìrrp-Cliinft-Rabarbaro è indispensabile 
pei nervosi, anBmioi.dèbpii di stomaco. 

AppaptamBnla tf'affIttapai 
In piazza Valtìfltinis,n.-4. 

Rivolgersi all'Amministrazione del 
ÈHulL ., 

t.ég|séi*e in quai«ta paginai 
Sapol -^ Berlalll. -, . 
IM laminai (mU)ma,tìi:ia — Bernardi. 
Fosfì}-8trÌBno'Peploné --- E. Del Lupo, 
iMagnelismo ~~ Anna D'Amico. 
'Balalii'e nervose — Dott. Moretti. 
Sapone mMidoBanfiy 

i Osservazioni ntetéorologióhfi. 
stazione di, tìdlne — R. Istitutp Téodido. 

Bar. rid, » il 
Alto m; 116.10 
livello did mare 
Umido Volativi) 
Stati» del delo 
Aoaiili aM. mm. 

' ;»loilé del vento 
•Tèrin. oanligj^j 

ore 9 

744.5 
48 

oòp. 

B.B 
i;l.T^ 

ore 15 

740.8 
"'mi] 
nev. 

J.a.n.f 

•,ì£: 

ore il 

738,2 
. :K7-

riev. 
I.a.n.f 

; 0.6 : 

741.9 

óob. 
2,ln.f. 

calnta 
a.l: 

L'ABATE BLANCEARD 
ffinewa 2 3 — I l óonfessorà del pe-

nltanziarip di Ginevra in cui'è rinchiuso 
Luohenì, abate Bianohard, ritornalo te­
sté da'Vietina.dbve era; «tato rìooputo 
in adianza dall'imparAtfre Frattoesao 
Giuseppe, racconta, fra altro, ohe l'im­
peratore, i l .quale lo trattò molto affa­
bilmente, non' s'ihfoanà punto di Lu-
olieni. L'imperatóre gli avrebbe pro­
messo di: appoggiare 1 iniziativa per la 
costrnzipne a: Ginavra di urta cappella 
in mempria deirìmpératrioe Elisabetta. 
he, Tribune racconta ohe Luohenì aveva 
pregalo ' l ' a M e . Blanphai'd, prima della 
Sua partenza;per: Vienna, d'intercedere 
in suo favore prèsso J'imperatore,: por 
pttenero ohe gli venga limitata la pena 

idi detenzione. 

NOTIZIE 
, '••; ofei.' 

E DISPACCI 
M ATT IMO 

a baliosi «iella/ 'Iriplice », 
j K a presidenla'detla « Dante Alighieri» 
pMgealla Sooìetà;,dei Reduci, per tanti 
tfwU benomerilarl piti vivi ritigràzia-

, , g , t U , . - , : . . S . i ; V;T;,;S^.,, • . ? , . . 

| | i | l i ' ' l l i p a d à i e , v e n n e medìcato.Fa-
; b j l Aingelp fu •^atoijtino'd'anni 3.9,,fac. 
È | | ip da' t!dit»a,'p6f ferita'apoideb.tBle, 
4 » inàiiodesli'à,''guaribile in cinque 

. g ^ n i ; . ' ' '••" ' '•' • " •, : ' , ' 

| | a i M « i d i R i a p a p i n i o d i U d i n e . 
DsF i' aprile al 30 settembre, l'orario 
pSl seryi2.ìp del, pubblico è dalle ora 
8 | |n t . alle 2 e.mezza.pom. ,,, , ^ 

i b H o i i t a . !ÌLJPÌQ«à . . d i » l l d i « e 
f à W o t e W é «dùi'àiife'il tiiesÈ "di aprife: 
ppsl8fi"6'''&8lé¥e"i'iiSnevàtl i bbliettini oo-
làre verde titti a tutto giugno 1897. 
5 L'avvia<}„],ft,:^ÌJnhr«,. ,1898,.aj mano» 

di tutti ,i, sindaci e parroci della Pro-
V, noia, riportato noi n. l e 29 gennaio a, ò. 
deir^j»|<'o del contadino, contiene l'In-
doazipnijdei pegni che andrarjnp yeji-; 
dati ad tigni singola vendita. '; • :, ' J », 

1 Col li|ippile p. v.-l'orarlo pel servìzio' 
dèi pubb|ioo, è dalle 8 ant. alfe 2eiùezza;: 
p|im. ' l i ^ - • .:; ' ; :' ', , 

i si i . '•» / : ::; '• i :•' •• 
' ,f. | B u o n a ^ , u a é n z à ^ . ;', 

(Offerte (fette» lilla; ì'ocale Coiigrajjazione di Ca­
rila iii;m#ie,di-,- ••-,•,,- ,.. ;;. -,;-; -.'.'"(M' 
iFaioioniiprof. Giovanili: Zimbelli dott. Taoito 

liie 1, Brildadètt. liiii'gi 1. ' ' 
IMuzzatifA t̂enio; Oapellari Bortolo ,-lire 1, 

Bi'aida dotli Luigi I. "- ^ , 
Btoili ii|^., diusepjìe: Liada Valentino lire 1, 

iOroaser'dtìttfKffnfóT'Alèisi Eî nèlito Ufo 1, 
Bérlandle car, Glìovanai 1, Miani cav. Pietro 1, 
Blandii Eugenio 1. 

f" Pèni Comitato Pfbt.dall'Iufanzìà mmorte di 
Falóipi prof. .Giovanni; Laizatto Aileie ,lira 1, 

CalMllf co. CarlòJ S,.mmmi Elio [Morpurgb;5f ; 
Mozzati Antonio: senatore comtn. Antónlao 

di'Pramperqvlirp 1v;,(,;;'̂ ;5^•^•^;;:;; 
Broili.iaK- Giuaepp !̂ seDatore cornm. Anto­

nino di'PWtniSèro lite i. •; 
Gpoaser dott.%Arturo; Magistrìs:Pietro lire I. 
Della.ja.o'sa.Fraflcepco; IiIagiBlri» Pìftrq,lire,l. 
-—iPéf riRtituto Tomadinì in morte di' ' '• 
,Mu2zati/Anlonio: Francesco Leskovió ' lire 2. 
BroiU; ing. Gìiiseppe : Franceaoo Xieakovic lire Zi 
Oroflaer oott. Arturo : Francesco Lègkovio lire 2, 
>~;^^rJj1'I«tiWp.ttrèljtte;iù ,inerte di,.̂  ^̂ 
Muz!;àtiAtitoìiìb: Leonardo Deiso^ lire, I. Gia-

oolip'.je'nplabì; I.VPanle)» Bo! 1, Tarn o 0, 1, 
Paòl̂ 'Bji'apMfl.iS-.il....;. ' ;;•-., 

tì«Hta,rntti,ijjv. 'tbigl! Famìgii». ,dolt.: Ftàn-
oeì«|i"I'er'ngl.ip'dr:B||)Ì8 liib 2. .,;,,.,,, 

Fatoìbìii prof. GìóVftnmi.Teresa.,'yed. Levi di 
Milano. ,Hr.p.?, VinCeózo', B'Este .8,, Giov. Batt. 
Maricini 'à̂ ^Aleasî ndrOiNiaiia 2, Paolo IJIasnardIs 
1, dittili fratelli'TbBblini 1, ivr. Óàisntti' 1, 

Ronor Giacomo; Paolo Gaspardis lire 1. 

5i»9inia . , / , . 2.8 
Temporàturalmlninia . . .> . .—1.8 

, ;v : .>; (minima all'aperto-SO 
** I. T»«.„i„«i„™ ( miìiiiiia . . .;. . .--O.e 
L - t : ^ " ^ " " ( » « » » all'»?»!» - W : • : 

ij'imiiopriilxiMlt: 
Vénti forti aetlcntrlonali al Kord, meridionali 

al Sud ; Ofetó nuvolMo o nabbiÓM Sud, obuerto 
altróve con pioggia è nevicate Nord. 

Oi^injipa,: gìuéìximHm^ 
Tribunale di IJdiiie, 

" VdieHiia SS-niano. ' 
Jussig Eugenio fu Giovanni d'anni 36 

da Azzida, per resistenza e oltràggi al 
pòramesso daziario Mulloni Geremia, fu 
condannato a 2ò giorni di reclusione. 

:—• Perini i Antonio da tfdlijè, negp4 
.ziante in, iferramenta e legnami, pei* 
banoarottà', semplice fu condannato in 
oontuinaoia a 5 mesi di reclusione. .̂  

La Qpnilanna: di due pratibombardleril 
i;Sdrivono da Lanoiànb:' "' il 
. <( Iij una; notte dello scorso; novembre 

l; paoifloi abìtatauti di Mozzadrogna 
furono svegliati di soprassalto da ilnà 
fortissimaì;détpnaiipne,:., era sooppiatà 
una;,.bpmbsì sui davàiizale, 4ii,una finéi 
atra d.ella casa parrocchiale, prdducendo 

igravissimi danni-ai fabbrioatOi 
;,,Le, indagini assodarono subito i a r e -
spòiiéaBilìtà.iii' due sacerdoti : don 4 * ' 
tilioviJooaohe e don. Maramieri, i quali 
st resero qonfessl, }l;p,rim.O, allontanato, 
dai véscovo dalla óurà d'aiiime, quindi 

j.destituito ; dalla,;, parioa. di parroco,, 
nutriva' odio, prpfondò òontfo il sUooesi 
sere è aveva voluto vendicarsi di lui 
attentando alla sua vita. 

Nel Maramieri aveva trovato un com.-
plice, jl quale s'era incaricato, dopo 
stabilito di comune accordo il piano dai 
seguirsi, di collocare la bomba nel 
luogo designato e di .farla esplodere. 

Furono rinviati ambidus ai Tribunale 
6 il processo si discusse in questi giorni, 
il Tribunale emise sentenze, di condanna;: 
per irBòqaohe, mandante, a 5 anniie 
5 mési di reclusione e a un anno di 
aorv.egUanzaspepiale i p e r i l Maramieri, 
niàndatariò, a 4 anni di reclusióne .*. 

ir f ommefoio oon la Russia. 
/ionia M.:—-,;Durante i tne.si 

di'gtìuaaio e febbraio il eotti 
irieroio eoa là Russia fu assai 
piti animato che nello stesso 
perìodo dell'anno scorso. L'e-
spoi'luEÌone del nostni' prodotti 
in Russia è a.umentata di quasi 
quattro milioni dì lire. Special­
mente notevole l'anmeato nella 
esportazione"dei z&lfl. ;'• *' 

Le memorie' di Grispi. 
Roma' S4 — La pubbliKa-

zioue dellfr'raeaioriéidi; Crlspi 
si dice imminente. L'opera, 
come si sa, uscirà a Londra. 

Borsa commerciali. 
; Roma 24 — Saranno istituite 
pròssimamente altre due Borse 
dipratica commei'ciale per TE-
strémo,Oriente . , ; , 

Altre se ne istituiranno ap­
pena collocate le prime, 

Corriere cominerctsile 
•" ' ' : • ' • ,Séte . - ; -

Milano, 83 marzo. 
i L^ situassipna del nostre mercato se-

ricP rimane invariata, o per meglio 
dire prosegue polle buone tendenze 
solite, mdt.iysfldfl grande sostegno, nelle 
pretese par quegli scarsi lotti, ohe an­
cora sono in vendita, 
-; Le riohiastai dà parte del copéuino 
spnP sempre attive e serie, oen le a-
bituali ppohe conolusipni per mancanza 
della roba trattàljile,' t a l i riohìesla si 
estendono a quasi tatti gli articoli se­
rici, fra cui primeggiano i titoli fini. 

Buona ricerca ancliè nei bokoU sec­
chi, nei quali diversi affari furono fatti, 
nella prima qualità, a prezzi massimi. 

Pe rdura la domanda anphe nei, la­
vorati. 

(W Soto). 

T e a t p n M i n e p w a • 

a i m . • 

U d i n e . 
SolldUino dalla Borsa 

UDINE,'84 marzo J899. 

nonor oiaoomo; Paolo tìaspardis lire 1 
Broili ing. Giuseppe; av7. Caisatti lira 

Malgrado l'infuriare della bufera di 
neve, ieri sera! un pubblico elètto e 
abbastanza numeroso accorse a fasteg- i 
giare l'avvenente Pina Cietti, in oooa-
Sipne, della sua beneflciata; e gli ap-
piaùli furono per lei ripetuti e calo­
rosi, e cosi pel Leone e per tutti gli 
altri, nella sempre gradita SantarèlUna. 

— Questa sera la^replica del Rebus, 
desiderataa richiesta. -; 
' -^Domani una gran novità': L'jSspo-

!Sjsio>iàiJfjB«roaWona, ri vista'spago uola 
in due .tjtti e, pinque quadri del maestro 
Glueaa, autore della ff»«n via, ha ri­
vista ebbe, nelle principali città d'Ita­
lia, un pieno successo ed un numero 
grande di ropliolie, a ci si dica pUa lo 
sfarzo della messa in scena superi quelle 
di tutte le altre operette. Non ce ne 
stupisce, sapendo cpraa Venga cvirtito 
da questa Compagnia l'ailastimanta SPP-
niPo; e siamo certi di vedere un pub­
blico numeroso al nuovo spettacolo. 

Parlamentg Nazipnala 
GamBiPBi dei deputa t i . 

Seduta del S3. 
Presied.a Colombo, vioepres. 

; Svolte alcune interrogazioni, si ri­
prende la disoiissione del progetto sugli 
istituti di previdenza ferroviari. Il pro­
getto viene approvato oon lievi emen­
damenti. 

La Camera delibera di aggiornarsi al 
25 aprile. 

Italiana 5 ''/o;coatauti . , .; , 
„ ,, .fino mBàe .;.;. 

Detta 4 V, ex coapons . . . . 
Obbliga/.ioni Asse Eoclea, 5 7o 

OBBIiiaASIONI 
Ferrovie Meridionali . ex coup. 

„ , 3" ; , Italiano . . . .:. 
Fondiaria Banca d'Italia 4 'f, 

, , „ n • « ' / , ' ' • 
„ 5 '/, Banco di Napoli 

Ferrovia Udine-Pontobba . . . . 
Fondo Cawa R.i»p, Milano 6 *'fo 
Prestito Provincia di Udina . . 

, ' AaiONI' , 
Banca ti'Itolìa excoupona. . . 

„' (li Ddine . . . . . . . . . 
„ Popolare Friulana . . . , 
„ Cooperativa Udiueàe . . 

Cotonifioio UdÌDeae ex soapoas 
» Vapeto. . . . . 

Società Tramvift di Udine 
Ti Fetf Mariti. OS aoaipQna 
,f Ferr. Medit. ei coupons 
OAMBIE VALUTE 

Fpattoia. ohèqua» 
. G e r m a n i a . . . . . . . . „ 
Londra „ 
Austria Banconote . . „ 
Corone . , . . . \ . . . „ 
Napoleoni. . . . . . . . „ 

TOUMl DI8PA00I 
Ohìnsura Parigi ex coupons. . 

mar.as, , 
102,20 
102.30 
112. 
102.— 

345. 
324.— 
508.-
519,— 
475.— 
485; 
hìS..— 
m.— 

mar.24 
102.20 
104.30 
118.:-
102.-

3« .— 
384.— 
608. -
519.-
475. 
485.-
&a2.— 
i'«..-

lOtó 1045. , 
145.-1 145.-
UO, 

a l i 

/ . ' d i OfJeOLlB 
;4or;o gU \ii}ici ptrfeUi 

Qarantili chimicaroente puri. Sublimi 
por tcggeresza, squisite )̂;», aroma e lim-
pideKza. Ri(e;JUti dagli inuaCrt doU.comm. 

Laura e prof, senatore F, Mantogazsa 
(aollmenle digeribili anebe dagli slc-
machl pU deoell, e preferliilll al burro. 

Spcdlzlénelii slsaiiale da Da.8. IB e 26 

1 

artistioainento illustrate, raccbiuse in à-
datla cassetta di legno; Veraìiie bianco a 
L 2,6oratoa l..l.80,Sopramno aU. I.fflj 
il oblio netto. Franco di pòrto alla sta-
2Ìonoferroviaria del compratore. Stagnata 
e cafflotia (iralls. Per alagnate da «oli 
Cg. 8, Bupplomento di L. 2. In barlleill 
da Gg. SO, ritiasto di cent. 20 II citilo. 
Porto pacalo. Barilo gratis. Pagamento 
verso assegno, 

Pacchi pniiall jj Qg. 4 neltl verso 
assegno'ocartoitna-vaglla di L, IO, 9.S5 
0 3£0 rJspcttivametito, 

Campleìil i g r a t l s . 

a l l a Nobfe Vbìittiisai 
praparato da Euginitt 'Wép. 

t'armàisia alla; Croòo,JRo;«sa'j j 
Udine • Via^BìlelaÌ40;^,,04l!iiÌ^, 

Ecpellonte, tpnìpo,. ,Tài|cirZi*tóre 
„ della digestione e delsangufl storna 

S : d'indisotttibile efficacia nelle iniip- 5 i 
petenze, dolori di stoma,p<i,'fi||ìs|ej*• 
e opnsoguenti, mali di papp;! poriiìii 
ohe 4 ottimo rimodio nelle anel lo, ' 
e in generale Utilissimo com'è bìjòrf 
riparatore in tutti i casi di dopo-
rimentpiflsioo. ' f .,v-

Essendo; a,;base;|ll!,p|ip'pipij ptìr-
f8ttam.épÌ6 soluBiiii yidfl'p;tól,leràf4 
anphe dallo stoniapp il piìi delicato 
senza la;m'enoiiia faticai- ' 

m 
ACQUA 1)1 PETANZ 
ohe dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata " L a s a l u t a p e » . D i e c i 
m e d a g l i e d ' o r a — D u e d i ­
p l o m i d ' e n o i > e — m e d a g l i a 
d ' a p g e n t o a Napoli al l'V .Congresso • 
Internazionale di Chimica è Faftkaoia 
nel 1894 — D u e c e n t o o e p t l f i -
o n t i i ta l idini in otto anni. 

Concessionario per l'Italia A . V . 
R a d d o , U d i n e , Suburbio Villalta 
oksa marphese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V I T A I» E 
inventata dal phimipp Augustp Jpna di 
Torino, surrogato di siouro effetto in> 
o o m p a p a b i i e e e a l u t a p e al non 
sempre innopuò zolfaio dì ramo per là 
cura della yito. Istruzioni a disposizione. 

Il Sindacato Agricolo di Torino preso 
la rappresentanza della VITALE, per 
quella Provincia. 

Spenti da prato. 
La sottoflrmata ditta avverte la sua 

numerosa pllentela che tiene un gi*an> 
d i e s o d e p o s i t a d i s e m e n t i d a 
p p à t o ) Trifoglio, Erba-Spagna, Altis­
sima e Loietta, tutto seme delle nostre 
campagne friulane a prezzi limitatissimi. 

Tiene pure m i s c u g l i p e r pi*a> 
tea*ie al prezzp di c e n t e s i m i 7 0 al 
philogramma. Qarantispe riuseita splen­
dida. 

Regina Quargnalo 
Odino - Via dei Teatri, 17. 

late là CuradéllatlÉoB 
Cheèati l ral to 

SUCCESSO SCIENTIFICO HiONDIAtE 
La Pyl.tUoa:jriogtov»iiilaoo i'brgsulttmtì, proUmga U 

vita, nnnovft 0 sinforsa.H aanauo, rantlo relnrtfcftii 
alio malattlo, dando róbaetosm, salato o b^tteesceù 
ooatlmio. spooialraonto allo PBHSONB NERVeSK, di 
anluto oagionovolo od ftl oonvalfllcouti : maufetonp vo-
goti 0 rigogliosi sino ullft •plii tArda véòilhiivut'̂ ftUft 
ttUfila eoittrilmlaco arrivare. . ^ . . _ ; ^ ^ , 

sia ereditaria coma lìongouitn.. Purllion- e rtnforaa il 
saaguo. MiUoni di oorttiftcati. SnooosHO mondlalo. Ir-
rabuatlHoo o risana corno por miruoolo, 
JBMT OpuBOOla apìogativo Inviasi grati» a. tutti, 

Stai**! - Mlìanorm tìoiitó^lftttjbléoùe'ir. M. •ma 
L» Pylthou al vendo ia tiitta io primarie Farnpolo. 

Cura estern^f eomoiiat fempUoe t ooslitv appona.fBO 
oeat««lml al ^iarao. ; | 

ALBERTO RAFFMlll 
DELLiS SCUOLE DI ^^IENNA; ; M | ; 

isslstentBBBr molllamil Sei iott. P É S T B Ì I I Ì C Ì 
Visite e consulti dalie Baile 17.1 

U d i n e - V i a del Monte,.: 12 - l l i | i n « 

LaPolTereRosil 
^«"base dl-ohina , ,̂ ,̂ Ì 

per imbianeliìpe i Jeniill 
senza; distrùggere lo smalto p0:& 

dello Stabilimento,I^rmapeuitico C.jQlsi 
sarinl di Bologna, rliiiforza e prséervm 
i denti dallo malattìe cui vanno sogge,tt^|' 

Una scatola c e n t . 5 0 . }*« ^ 

Si vende "presso l'Amministrakionàf 
delgiornale IL FRIDLL : ::; ' ; g | 

G E A m . SOLPATO D I R A M E ; 
ZOLFI - CONCIMI - GARBAI 

.,p,el ii-asptH*iO- da Venezia (Marittima) a destin,o, ognii--
e qualunque spesa compresa, chiedere i prezzi a 

FRATELLI GONDRAND • VENEZIA 

35.60 
1320.-
208.-

80.-
765.-
«», -

iOl.lÒ 
183.— 
21.40 

225.7i 
118.1" 
21.52 

9ii,i;. 

uo. 
3550 

1820.— 
208.-
8 0 . -

600. 

107.55 
138,-
; «1.18 
225.'/, 
118. 
21.50 

«5.V. 

U cambio dei oartifloati di pagamento 
dei dazi; doganali è fissato per .oggi a 
t 0 7 . S 6 . . 

L.B B a n c a d i U d i n e pedo oro 
e spudi argento a l'razioné sotto il 
pambio, segnato per i oertiflpati dpganall. 

EGIDIO FOI, gereiit» reiponiaWle. 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

HABGOBARDUSGQ-UDINE 
MEROATOVECOIUO VIA OAYOUII 

al servizio del Municipio di Udine, Deputazione Provinciale, Monte di Pietà, 
Cassa di Bisparmio, R. Inlondenza di Finanza, ecc. 

O R A N D E D E P O S I T O C A B T E 
fine ed ordinarie, a maooliina ed a mano 

da scrivere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 
O g g e t t i d i c a n c e l l e p i a e d i d i a e g n o i 

P R B Z i Z : ! P I F A B B R I C A | 

Lavori tipografici e puiiblioazioni, d'ogni genere % 
ecanomiohe e dì lusso. f. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche e private, commerci*li 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza, , ' ij 

FORNiTUBE COIflPLETE | 
per Municipi, Scuole, Istituti di educazione. Opere Pie, Uffici, éóc. 

S e r v i z i o aoonwf i . t o . 



Un Tsussul prodigios. 
lari qoiti iìspemi' 
L'apet t al jere lat, 
Ho>eTeTÌ-Uo gott, di viji, 
Jan la ridoti al fin ; 

Ha me nona bencdrKi 

14 .'di Sandri sperar, 
m ha tòrtat un gott di amar (1) 
E tti'Kdi'iió s t fdbMrt 
Oir'ltini|à!)ar''9WlirutlìAfi 
Si è opf̂ rat in me di strade, 
(Mm d »aM sé fo.'U stads 
M6W;'ott«é; sùbit, 11, 
t-K tUstì «WirpW. 

L'iaUw tì/iHa'iijl chìtaioo farmacista Luigi 
^i>dti'# Eagttgto trovaai vendibUe all'ingrotao 
w aliminmo in Udiiìè preaio il sfg. Zanutlini 
^Itf, mtt., PìaiM del Daomo. 

t^folTBre Rosea 
n liéiMe di cblna 

prifflirianeliire i denti 

lll/ol 
, rÌD|brja '« presnrvi 
!ii cui TÀùDa aog|et 

Uofif sgatola. e e s i t . S O 

Sttir»nàa pnmo l'ÀiniaimstraiioBe del 

«fli)i««fe 11, riaoLi. 

Tinte EgiziaM' Islaotai 
per tingwa l,e^i(>m.«4«*aelj».-. 

iik c n k i n i i » <> lii,iit>r<i' 

tlupai» linlm» pr.pKnta diilla niat̂ iiaUkpHi-
meria Anioiiio Liuogoga i dil |iróférìr«i A qua-

lunqua «lira iBr 14'mi' «•tblo'tit ìnnoijàìti;^-
raiitibi tenia nssiona a- t̂àosa *lfittiil,>bi édr-
f «i». ! prjpar... ma tHefiì q «oatMitii nr^nMa 
-notali! la Mia cha llpgj. p.J•f8̂ uun̂ ot« «i. Ip 
modo tale che nniltitb'piii adcorgeraaiìé eKe ai 
ritti di onat,Dtnr«truoièMcki(plirièiB(tteindo 
11 petlla possa parmetuie cbs la Bjtfécnla api^ 

«CBDO con mia «sruplic» laratnra. — Ija mi­
glior, di qnaos.^.U^ng^nfcwliO'adnwlftte! 
I piA putott» a cSa «tie (irk casmn, l'aio 
II tolta le altra t Infitta parafai i Taranmia U 
prima praparaiiàne ptin'nSàfW di faiiMid 3^ 
KUloj di rama o di pinmbot par tali aita prà-
i«ati>o l'nao di quella tintura i diveniatat or­
ai geaèiilo, imidhè lotti haiina di gik ,al>b«ii; 
onate lo att^ limure, la maggior parta pra-
irata a base di ailratrvt 
^caUla grand* £. 4 — KSjoSt i . ai'ISW 
Trovali veodibll» In Xtiini' n'reaió l'AiSi'ml-
«traainr.» del gìDrUale n VtMAi, 7ii"ilSl'à 
rahltur» n. fì. ' ' 

IST4«SAi«Ì!Aa' . A... 
Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilita ai pnò'l'ticidaia i| pfoprip juio' 
biglie. - - VenJéai prèsati l'Aionilj 
nistraiione del « Priuli » al Mmiao 
di Cent, «n I» Bntti»!!. 

1J« inserzioni per ii i< rinli -n n4:tì-.'om) e&«iuéivameju,c jui ^tumunó\sti,-:!viAi^ ùtik lii«;r«i.aie 111 tiUlUe 

imm 
Ì^« ÌI'H4ét1i'4l^|9Ì - Wiale l ' r iuc ipes i^MriS lena , O - Il%R>OI<« 

U 

la lavatrice automatica "LA PROVVIDENZA, 
(Brevr t lo 8. roM'hi^UI ) 

è UD! aijpareochi.' eh.- va notato tfa 'e più utili irtViinzioni dì fine secolo La ooat nzione 
è Sf.jida, 'le'<Hnt\ il fa-lionatU'-nlo Cioilî simo Milomulico, un; vfn Prowti rfeiiaa iper 
lutld le Pumiglie, Coiwnd, Óspecìati, Convitti, Albirglii, Trattorie, Caietm; Stali'Umenli 
Baghi, ecc. l\UlSI'liNH\.D,l,li i BOrfDO 1)1 inilNl NAVE, Sili» la BIBOCIITII dalla 
couilnaa rovina, inviiuu lilroenlata finora da ijiiantii rfo,(ino<a /««are e dj m Iti iiicoiire-
nieuìi elle si lijconlrano anche nello LiiVandorlo n vapnr?. il Bucalo e qijalsi'is altro 
Uviikiirf.si compie dall'AUTOSM 1C.\ in brevissiido temp', sa.iu 'l'OllCI'.ftE, B NT-
TKKi5,,STROBt!«AR4ìtl TRS.'̂ 'tJiri; a.con»|-r «MiSA M,\SSIMA DI Vm «'EMI l is ' l l lO 
fm OG.NI ClllLOG DI DIANCHERIA, adopof.iddo qualunque (ie/ergeiile e qualunque 
com^usttbikl 

Evita il con'a^io faeijissiino nella njtscolnnzaidi Bianrb rio appartenenti i persone 
s nii C.n quelle irisutlicidfe' da iutcliiiì cc'.lpìtil dii morbi trrrilii i. lilSIVFEZiONE 

i ic.nt'Htabilrnint' a^nicuntii plichó ^ellt l.aViitriitl < l'fovVidtinza » il viìp.ift̂ ' pon isi di-iperdc e l'i-cqoa liscviilii, s'ip .-
"niia 11 .!i'ata lilti .Minre, ^Itra" si)tilpr< 6i((eiite spwta da MttijIlUi aUmiHatiH' liavaai .gni quslilii di tcssnto da! pili 
ordiuirio, al rairletto, al velo tiiiisHiiào l*r.?fai"l*oa**l n l l « t wti* ikatMfrlu CHiist «hV, «ora-oiulvu tifcc 

iV^né» ><al eal-'>& a o ili LlaolIvA q iae l l» .%>1l flSISV r i c i IK-fvpIta^» i^apuiltHiiu, ILircit Cf8;»o, 
/,»tóiitfini ft-t là iiAiWià»»*»" Sealoli da. un CWJojr. cult 35 ' iq Napoli, analiuata innocuo da LIU.i tìo^ifnativi Sta 
•b'limami Pubbl ci 'e » i v n t . Rivolgarp 1<I tiàénj^lioni alla suildyta Ditta 

lll«©!i»»o6*iirafn<« «iijilè l i m a t r i c i i l ì 'utuniluleh^ io Mtn7ion« fVnpwlf 

itòit^r^iaii dì iàìì^à, (fS! tenipii< 
8. di denaro 

St VMdono dtti; o àen^al 

Si adattano sul piano delle cucina 
nèJ.Tobql̂ t, 8 cerchio 

Pitale le Biamaiirie i mcmttf del consueto 
Bucalo per s abilire quale grandetta 

cttmsa&tt^A'^' 

/ a " ~ -.— •S 

5 | COSTRUZIONE 4 i- .y^ in #É' 
a a o " 

« 
fervo 

ziut̂ ato 
rame 

|tpnBto 'l 
t . M 5 '" ' ' " 
Nr* Kil. Lira Lire .' Lire 

0 g 40 70 15 
l 15, BO . 90 20 
2 SU 70 130 i;5 
3 50 90 180 30 

Durata massima dei tessuti 

Si fabbricano in tutte 
grandezze 

Si trovano pronte, nelle qujiliro 
controiodicaf^ inisUrti 

AVVERPENZi 
iVon ji eseguiscono commissioni semon ac-

cmpog/iate da metà/f-/fi'j«por(°.  

«33 JET JB3 «-«- JK: rm sea aiaa 
R. Istituti d'Igiene — R'vStabiliuieato della SS. A8nttn«iata • - Convitto S Francesco Saverio — lavanderia 

l.anli — Q/viuo OspaiSilit Colatilo — R.tiro di), buon Pastóre — Manicomio Provinr.lalo Vittorio Emanuele, Nocfra — 
R Ritiro Ecce Homo — Prof. Cav. Luigi d'Emilio — Ospedale Pace Restaurant Milanese, Galleiia Umberto I, ecc. 

YlncclÌiii'e''Ì<;coìi<)U)iéhe d i . t i i o v n ' S i s l c i n a Urevct t !»lo .per '^ .«*t tmt« ' '«* 'e 

miliifciiiKiftÉ 

oeils EDRiSfBHlA 
nell'ESAURiMENTO 

nelle PARALISI 

neiriMPOTENZA. 

'nelle DISPEPSIE eco. 

Il LI^FUISMO' 
il RACHITISMO 

la SbROEOLA 

'edlmorbi esauriènti ilei 
'bdhtlJini 

il FOSFOIfMGl̂ FESffll 
è giudicato nello oliniche e nella pratica dei' ra'etiicl 

il p iù p o l e n t e torticé sf inié i lani^ 
dal Pfof.t'l Bianchi, Marro, BonfigH, Baocellix 
Soiàtnanfia, • De Renzi, Toselli, Viziali, Giacchi, 
VentrcT, Caritarano, Caociapuoti eoo. eoo. 
I «1 L. 4M; P r̂ Ppatf L. ff.00!,4 d. L. 16 (ranchi di portOì 
Economuiibimot esaimdo una boocatbt snfSoianta par circa 

un metà di cu^à. 

tWiitfiPWNM'ir" 
unai oui'a ooftipleta o rtóiottaìe; com'è giuMàinbntti 
hanno dimo^'trato due glorio della Pediattna in 
Italiaj gì' illukrl Prof.ri Fede a Concetti, Dirgttdri 
delle Cliniche analoghe in Napoli e in Roina. 
1 fl. L. 2.00; pet posta U.'SCSĈ  5-fl. t . Ì(l?(>()'f«notrin'pÌ(To!' 
Ereaso la ?atìaajla'dol Sóle, Napoli, e Farmaeii Fabrlsi Uaino. 

MAGNKTISif0 E IPNOTISMO 
La S'innamb'uia GIOVÀî NIMA dà tiltti i giorni consulti per malattie e per' I 

affari ed interessi particolari su. cui si desideri avere consigli che ppssano dare, ( 
dei buoni risultati | oppure circa lamnnjera nella'quHlè la' persbw'iftRIslàtr'l 
deve contenersi in- quiilun.pio affire particoldre, come' pure per commercio, ri-
.cercbo, viaggi, impieghi, schiarimenti ed a'itro'ch» si poisa desiderare di conoscere. 

1 Signori che désiderdno consultóreìper corrispondenza,'ante dall'Italia ch^, 
dall'estero, scriveranno le domande printjipali che li interessano ed iuvieranno i 
llt^ef » deutru iiitterà raccomandata. Dicigarsl'.'tf tJfOsMMt 18tiftÌMìlèf'-Vi%S 
Peschiera. Vecchia, N U p. 1°, BOLOGNA. ' 

• ' Prof. PIETRO D*ÀMÌ6o Direttol-e responsabile'e Próprieicrlo. 

\ 

libi 

ifeawtsSè . oig^«Lj-sj>^fe!»H«g9<iU'ii'L-9fei^CTJg'rSe-ytitiL»^ 

MriWftiiiii iî ' 
lIao'dw>piill'ricefeati''prad8ttJ''pwla'toilett('s è l'Acqua-

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua Si 
è proprio delle più notevoli. Essa dà fila tinla della ; « 
carte.qnBUa..moibid6.Ma, .e,quel-vfUutato che pare n4n.*|] 
sjaBo,jClie dtì.. pi.i bti giorni della, gioventù e fa -sparile 
macch'e rosse. Qualunque signora, (e (,,uale non lo è.ì) 
geri|it§d''W purézza ^el's4o/oi}l0iìito, nbà putti fare-a ^ 
meno dell'acqua "di Gigho e Gelsi mino il cui uso di-l'acqua jii Gighe 
venta ormai generile. % 

MiW^àlf'uHigira 6„ «,^«^ , "I 
•BrMaai .VerniihUii "pre.is- l'Cflioip Aniìliaii dil Gìiiinalf 1 

IL .(jl^ljUj, %'iì|,. via delA Vrei t t l i l . ni. 6. | 

Maiàtlé "fin de siede,, 
Q((i|ll pef.sonal — sentimental, 
Che spess s'iDoon're — specie in citat, 
Ĉ î n oiatts cie,ri8 •— di, ciniiterls, 
Sj;capisn''8Ùbi'C — ce mal-ch'ai h a : 
Almiuobossni — d'Amaro glère 
Mutine è' sere : -^ no par» vere 
U^'in qpi,iidis'dis ~ se-noi uarìs 
Ula^i haij^ar — al sps^iar ! 

lì Amaro Glòria del chimico farmacista Luigi 
Sandri di Fagagna trovasi vendibile all'ingrosso 
ed al'minuto'in Udine presso 11 sig. .̂ anî ftt'iii' 
Gio-o. Bali., Pìaxza del Duomo. 

Slllll lY6lt 
DI STOSACO 

i'OLLffilWt-
iPOTKPé 

si curano fadit^alm'effte oói.S*lH?,CÌP., « I t ì S A - i 
I%*Cfi preparati nel Laboratoi;iO| Secjuardi^jib' 

"del dottor i l o i ' c i t l , ViaTóHrió, Ni 2Ii,'M'anó.i 
€'Bifedere g l i ' op tu co l i . 

sne BW 

iet 4wlt« e*6 eB»« sv p u ò «!lK~stdl'ì*'iire Ua'̂  usaijHn|i'4^l«^ . ' iVuaiirw' lUT^aiKloaife I t rcvct tat ik (iella Diila achille Banfi,i Milano. 
d a foeletCa. — ISra^tle la.rpe!ia veramente au'erlrliiis, blMBSoà, veSIiaaaisa, merce la nuova utjmuiufl̂ iuuw uci <.(inuu uni SHJJUIÌB -—_USIK<U\ 
più'id'egni altro,sapone perc'iè ò-composto .con lostanzei specilli ei è'fabbricato con macrbine d'invenzione di'llu Cisa. - Superiore ai più rinomati 
saponi estori. — Il p^oi^o poi è aliai portata di tijt,ti Si vende a cept. «ft, » « « 5» al pazzo profum'to e non-profumato in apposita elegaiite soatdU. 

i$có.po »'iBit,i/* wttS'ffn.% «JASi È . n i Ra'i«»»)RLA n i cowisu""* GKWBKAI ai 
Verso carlolina-vaglia di'lire'»'la Ditta A. Banfi spedisce tfe pesisi grandi franco in tutta Italia. Veném' pressy lulliii principali droghieri, 

• famiacisìi eiprójutnierfdel>Regno, e daiigrossisti di Mtltino Paganini Villani e C — Zini Cortesi e-Bmi'— Perelli Paraiiisve Comp. 
lo'Udlne.'irhVBsijvt-ndib'le presso il parròci*hiorf> A n g e l o G e r v n s w t t l i n via Meteii'uvecchi». 

r/\'e:|©iy.'d«i.a4'^'#l|fW^ 
La lìisiiDre'lintQra M ìiiaift-'. ; 
cieii'Oaf sUi lecdeUai barBal' 

! quMt^"ntl'(i4k' prSPfflSfóUi" dbìi' pWt̂ U'ta 
profomat?B AntonioiliaftaagiiìrnanuaaSéndòlUDa 
dette,4iilìta,.t,i4tiir«> ipo^Meitvtta]*.f&isaltiuìU 
HdonarAiia<<il!«MU>'<a<l alliCIbwl^aiUllofuiprioll' 
tivo.a.P4tnr#l̂ ,colore<> - • ' ' 

pìtt ecanomida no 
Ké'm.iiimmi-,,, . . . „ TVdtaat-

Udine 1809 — Tip. Marco .Bardusco 

http://OG.NI

